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Nel cuore pulsante del confine tra Italia e Slovenia, il mese di giugno ha visto il Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia impegnato come non mai. Con una serie 
di eventi che hanno attraversato con vigore e passione i territori del Carso, la citt¨ si ¯ 
trasformata in un crocevia di saperi, emozioni e scoperte, incarnando lo spirito tran-
sfrontaliero che da sempre anima anche la rivista ñSopra e sotto il Carsoò. 
Dalla celebrazione della Capitale Europea della Cultura 2025, condivisa con Nova Go-
rica, fino al prestigioso Festival Internazionale di Storia, Gorizia ha spalancato le porte 
a storici, speleologi e curiosi. E al centro di questa effervescenza côera proprio il 
ñSeppenhoferò, protagonista instancabile di convegni e presentazioni che hanno rivelato 
il fascino nascosto del sottosuolo carsico e la profondit¨ della sua eredit¨ geologica. 
Il contributo del Centro al Festival Internazionale di Storia ha portato sotto i riflettori il 
lato invisibile della citt¨: cunicoli, cavit¨, misteri custoditi nel sottosuolo di Gorizia e 
Gradisca. A ci¸ si ¯ affiancato il Convegno Regionale di Speleologia Speleo 2025 ï 
acque e grotte senza frontiere, dove il ñSeppenhoferò non ha solo presentato ricerche 
allôavanguardia, ma ha anche contribuito allôorganizzazione dellôevento, rafforzando il 
suo ruolo di guida scientifica nel panorama carsico. 
E lo sguardo si ¯ allargato ben oltre i confini regionali, con la partecipazione al conve-
gno internazionale Man and Karst 2025 & ALCADI 2025 a Bihaĺ, in Bosnia ed Erze-
govina, dove il Centro ha dato voce al patrimonio storico che caratterizza la storia della 
speleologia goriziana davanti alla comunit¨ internazionale. 
Mentre in superficie celebrava arte, storia e festa, sotto il Carso si continuava a scavare, 
esplorare, comprendere. Il bilancio delle attivit¨ speleologiche del mese ¯ una testimo-
nianza vivida del lavoro instancabile di un gruppo di ricercatori che, con curiosit¨ e de-
dizione, continuano a trasformare le rocce in racconti e le grotte in archivi di memoria. 
Questo numero della rivista vuole rendere omaggio a un giugno memorabile, in cui la 
cultura non ha solo attraversato il Carso, ma lôha profondamente vissuto. Sopra e sotto. 
 

Buona lettura! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Qui sotto i link della speleologia  
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  Giugno: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 giugno - Conferenza (Gorizia). In occasione del Festival Internazionale di 
Storia che si ¯ svolto a Gorizia e organizzato dallôassociazione 
ñ̄ Storiaò, il socio Maurizio Tavagnutti ha svolto una conferenza, 
presso la sala Borgo Cinema, sul tema ñGradisca sotterraneaò. (Part.: 
P. Visintin, M. Tavagnutti, F. Bellio + pubblico) 

 

3 giugno - Cavit¨ artificiali (S. Floriano - GO). Ritrovamento di un vecchio 
pozzo molto antico ormai inglobato nella cinta muraria del noto paese 
del Collio goriziano. (Part.: P. Visintin) 

 

4 giugno - Presentazione libro (Gorizia). Partecipazione, presso la sala Dora 
Bassi a Gorizia, alla presentazione del libro ñForestali di confineò 
scritto dal nostro socio Gianfranco Ciuffarin. (Part.: M. Tavagnutti, G. 
Ciuffarin, C. Galliani, A. Scardovelli + pubblico) 

 

5 giugno - Cavit¨ artificiali (M. Korada - SLO). Dopo unôaccurata ricerca sul 
Monte Korada, sono state trovate alcune cavit¨ risalenti alla Prima 
Guerra Mondiale, subito esplorate e rilevate. (Part.: P. Visintin) 

 

7 giugno - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Nei pressi del colle del Castello di Go-
rizia, dopo un sopralluogo in base ad alcune segnalazioni da parte di 
persone del luogo, sono stati individuati tre ingressi di altrettante gal-
lerie ancora da esplorare. (Part.: P. Visintin) 

 

8 giugno - Nuove grotte (Torreano - UD). Sono state esplorate e rilevate due 
cavit¨ piuttosto interessanti che erano state gi¨ intraviste nelle prece-
denti battute di zona. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, M. Monfredo, 
F. Bellio, P. Pegoraro, S. Rejc) 

 

9 giugno - Cavit¨ artificiali (M. Calvario - GO). Ĉ stata fatta una accurata 
ricerca di nuove cavit¨ legate alla Prima Guerra Mondiale. (Part.: P. 
Visintin) 

 

10 giugno - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Ricerca di alcune gallerie nella zona 
di Villa Ritter a Gorizia gi¨ segnalate dagli abitanti della zona. (Part.: 
P. Visintin) 

 

12 giugno - Allestimento mostra (Gorizia). Presso lôatrio del Comune di Go-
rizia sono stati fatti i lavori per lôallestimento della mostra dedicata 
agli ñSpeleocollezionistiò. (Part.: M. Tavagnutti, I. Abbona, G. Forna-
sier, R. Grassi, O. Delich) 

 

13 giugno - Inaugurazione mostra (Gorizia). Presso lôatrio del Comune di 
Gorizia ¯ stata inaugurata dallôassessore comunale alla cultura, Fabri-
zio Oreti, la mostra dedicata agli ñSpeleocollezionistiò, era presente 
anche lôassessore Patrizia Artico. (Part.: M. Tavagnutti, I. Abbona, G. 
Fornasier, R. Grassi, O. Delich, I. Primosi) 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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14 giugno - Convegno Speleo 2025 (Gorizia). Partecipazione al Convegno 
Regionale di speleologia ñSpeleo 2025 - Acque e grotte senza confi-
niò. Con la presentazione di ben 5 relazioni in autonomia e 3 assieme 
ad altri. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi, M. Monfredo, R. 
Semeraro, S. Rejc, P. Pegoraro, F. Cocetta, F. Cocetta jr., F. Bellio, 
M. Comar, G. Cancian, D. Bon, C. Galliani, A. Scardovelli) 

 

15 giugno - Convegno Speleo 2025 (Gorizia). Partecipazione al Convegno 
Regionale di speleologia ñSpeleo 2025 - Acque e grotte senza confi-
niò. Con la presentazione di relazioni e nel pomeriggio nella sezione 
ñCavit¨ artificialiò con lôaccompagnamento nelle cripte della chiesa di 
S. Ignazio di 30 partecipanti al convegno. (Part.: M. Tavagnutti, O. 
Delich, I. Primosi, M. Monfredo, R. Semeraro, S. Rejc, P. Pegoraro, 
F. Cocetta, F. Cocetta jr., F. Bellio, M. Comar, G. Cancian, D. Bon, 
C. Galliani, A. Scardovelli) 

 

15 giugno - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Realizzazione di un documentario 
video-divulgativo nelle Cripte di SantôIgnazio. (Part.: P. Visintin) 

 

21 giugno - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono 
state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. 
(Part.: M. Monfredo) 

 

22-26 giugno - Convegno ALCADI 2025 (Bihac - Bosnia). Partecipazione al 
Convegno Internazionale di storia della speleologia ñMan and karst 
2025ò International symposium ñALCADI 2025ò. Con la presentazio- 

 ne di 2 relazioni e la presentazione ufficiale degli atti del convegno 
ALCADI svolto a Gorizia. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

25 giugno - Conferenza (Gorizia). Presso la sala Dora Bassi a Gorizia si ¯ 
svolta una conferenza organizzata dal CRC ñSeppenhoferò assieme 
alla Societ¨ Meteorologica Alpino-Adriatica ñSu lis fondis sientifichis 
dai proverbis furlans sul timpmeteorologjcò. Hanno collaborato: la 
Siociet©t Sientifiche e Tecnolojiche Furlane, lôUniversit¨ di Trieste 
ARPA FVG, lôIstitut Nazional di Oceaanografie e Gjeofisiche Speri-
mental, e lôARLEF. (Part.: L. Ziani, D. Giaiotti, E. Maiero, R. Coluc-
ci) 

 

26 giugno - Conferenza (Gorizia). Presso la sede sociale del C.R.C. 
ñSeppenhoferò il socio Maurizio Comar ha fatto una conferenza pub-
blica sulla geomorfologia della zona del lago di Sablici (Carso gori-
ziano-settore monfalconese). Ĉ stato anche dimostrato come viene 
eseguito in pratica uno studio sulla geomorfologia di un territorio. 
(Part.: M. Comar + pubblico) 

 

27 giugno - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono 
state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. 
(Part.: M. Monfredo) 

 

28 giugno - Progetto Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
ñProgetto Acqua Negraò, supporto per le operazioni  di immersione 
degli speleosub austriaci mirate allôesplorazione del sifone interno  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 della Risorgiva dellôAcqua Negra. (Part.: D. Pascolo, M. Monfredo, 
S. Rejc, L. Marini, L. Pacorini, P. Pegoraro e i soci di altri gruppi) 

 

28 giugno - Gorizia sotterranea (Gorizia). Su richiesta della Pro Loco di Go-
rizia, ¯ stata organizzata una visita nelle cripte della chiesa di S. Igna-
zio in occasione della consueta festa patronale di Gorizia. Con pi½ 
turni di piccoli gruppi composti da 13 persone abbiamo contato in 
totale pi½ di 90 presenze. (Part.: E. Poletti, M. Tavagnutti, P. Visintin)  

 

28 giugno - Mostra Speleo 2025 (Gorizia). Al seguito del convegno di speleo-
logia regionale ñSpeleo 2025 - acque e grotte senza frontiereò ̄ stato 
fatto un servizio di guida alla mostra abbinata ñLe grotte tra esplora-
zione e ricercaò. (Part.: G. Cancian) 

 

29 giugno - Grotta di Osgnetto (Osgnetto - UD). Visita della grotta per ese-
guire una documentazione fotografica e per controllare la presenza di 
eventuali prosecuzioni. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

30 giugno - Cavit¨ artificiali (T. Piumizza - GO). Scoperte due nuove cavit¨ 
artificiali sulla sponda del torrente Piumizza, dopo averle visitate ¯ 
stata fatta una documentazione fotografica. Le due nuove cavit¨ sono 
legate alla Prima Guerra Mondiale. (Part.: P. Visintin) 

 
 
 

____ * * * ____ 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Censimento della presenza di 
òbatteri oro e argentoó nelle 

grotte del Friuli - Venezia Giulia  
di Antonella Miani                 Segretaria della Federazione Speleologica Regionale FVG APS 

S O P R A  E  

 

Ai gruppi speleo del Friuli Venezia Giulia 
 

inoltro la presente mail, su richiesta di Benedetta Rigo che, assieme a Josef Vuch e Al-
berto Riva, ha presentato lo studio ñCensimento della presenza di ñbatteri oro e argen-
toò nelle grotte del Friuli - Venezia Giuliaò al Convegno Regionale di Speleologia - 
Speleo2025 - acque e grotte sanza frontiere -, tenutosi a Gorizia il 14 e 15 giugno 
scorsi.  
Confidando che molti speleologi diano la propria disponibilit¨ a partecipare a questo 
progetto di ricerca, vi invito a inoltrare questa mail a tutti i vostri soci. 
 

Grazie della collaborazione 
Un cordiale saluto 
Antonella Miani 
Segretaria della FSR FVG APS 
 

* * * 
Buongiorno a tutti! 
Come prima cosa ci presentiamo: siamo Benedetta, Josef e Alberto. 
Un gruppo di speleologi e ricercatori affiliati ai gruppi speleo Unione Speleologica Por-
denonese CAI, Club Alpinistico Triestino, Gruppo Grotte Treviso e Gruppo Grotte CAI 
Solve Belluno. 
  

Al Convegno Regionale di Speleologia del Friuli - Venezia Giulia ñSpeleo 2025. Acque 
e grotte senza frontiereò, abbiamo presentato un progetto di ricerca dedicato al censi-
mento delle colonie batteriche note come "batteri oro e argento", che si manifestano 
grazie all'illuminazione a LED sotto forma di macchie dorate e argentate sulle pareti 
delle grotte (Vedi allegato: Figura 1). 
Solitamente queste colonie batteriche sono ricoperte da piccole goccioline di acqua. 
  

A partire dalla primavera del 2024 abbiamo avviato un progetto che prevede di censire 
la presenza di queste colonie batteriche nelle grotte della regione F.-V.G. mediante com-
pilazione di un semplice modulo Google: https://forms.gle/qxajMCvURLQiU55n9 
  

All'interno del modulo ¯ presente un link con tutti i riferimenti necessari per acquistare 
online un piccolo modello di lampada LED UV filtrato che si ¯ rivelato particolarmente 
adatto per evidenziare questi batteri durante lôesplorazione. Utilizzando la lampada UV 
che vi abbiamo riportato le colonie batteriche di tipo ñargentoò appariranno colorate di 
azzurro/verde acqua mentre le colonie batteriche di tipo ñoroò si manifesteranno con 
colorazioni dal giallo intenso allôarancione (Vedi allegato: Figura 2). 
  

Allôinterno dello stesso modulo troverete anche il link della presentazione che abbiamo 
esposto al Convegno Speleo25. 
Con questa ñbreveò premessa avremo piacere che ciascun speleologo attivo possa con-
tribuire al progetto compilando il modulo online 
https://forms.gle/qxajMCvURLQiU55n9  
 

Ringraziamo sin da ora tutti gli speleologi che vorranno contribuire: la vostra collabora-
zione sar¨ essenziale per far luce, letteralmente, su un fenomeno ancora poco noto ma 
ricco di potenzialit¨ scientifiche! 
  

Per ulteriori informazioni potete contattarci al seguente indirizzo mail: 
screening.batteri@gmail.com 
 
 

 

 

Antonella Miani  

https://forms.gle/qxajMCvURLQiU55n9
https://forms.gle/qxajMCvURLQiU55n9
mailto:screening.batteri@gmail.com
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ððððððððððððð Translation into English  ðððððððððððððð 
 

Good morning everyone! 
 

First of all, let us introduce ourselves: we are Benedetta, Josef, and Alberto. Weôre a group of speleologists 
and researchers affiliated with the speleological groups Unione Speleologica Pordenonese CAI, Club Alpini-
stico Triestino, Gruppo Grotte Treviso, and Gruppo Grotte CAI Solve Belluno. 
 

At the Regional Speleology Conference of Friuli-Venezia Giulia ñSpeleo 2025. Waters and Caves Without 
Borders,ò we presented a research project dedicated to surveying bacterial colonies known as "gold and silver 
bacteria," which appear as golden and silvery patches on cave walls when illuminated with LED lights (see 
attached: Figure 1).  
These bacterial colonies are often covered by tiny droplets of water. 
 

Since spring 2024, weôve launched a project to document the presence of these bacterial colonies in the caves 
of the F.-V.G. region by filling out a simple Google form: https://forms.gle/qxajMCvURLQiU55n9 
 

Inside the form, you'll find a link with all the information you need to purchase online a small filtered UV 
LED lamp, which has proven particularly suitable for highlighting these bacteria during exploration. When 
using the UV lamp we recommend, ñsilverò colonies will appear blue/aquamarine, while ñgoldò colonies will 
display colors ranging from bright yellow to orange (see attached: Figure 2).  
 

The same form also includes a link to the presentation we showcased at the Speleo25 Conference. 
With this short introduction, we hope every active speleologist will contribute to the project by filling out the 
online form: https://forms.gle/qxajMCvURLQiU55n9 
 

We sincerely thank all the speleologists who wish to collaborateðyour involvement will be essential to lite-
rally shed light on a phenomenon that is still little known but full of scientific potential! 
 

For further information, you can contact us at: screening.batteri@gmail.com 
 

* * * 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Figura 1 - Particolare dei bat-

teri oro e argento.  
Figura 2 - Particolare di batteri oro e 

argento alla luce LED UV filtrata, 

Grotta del Dio Mithra 1255 CSR. 

(Foto di B. Rigo)  

Grotta presso borgata Ferrara 3988 

CSR. (Foto di B. Rigo)  

https://forms.gle/qxajMCvURLQiU55n9
https://forms.gle/qxajMCvURLQiU55n9
mailto:screening.batteri@gmail.com
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19th International Speleological 
Congress 

di Jan Urban                    President of the UIS Pseudokarst Commission    -    21 giugno 2025 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jan Urban (Poland)  

President of the UIS 

Pseudokarst Commission  

 

Dear Members of the Pseudokarst Commission  
 

Please find below (hereafter) the discussion about the problems in the Commission, 
which was performed via e-mail correspondence. Its main part is also documented in the 
BLOG, but as I see not all use the BLOG as a discussion forum.  
All the best  
Jan Urban   
 

* * * 
Dear Members of the UIS Pseudokarst Commission. 
  

Continuing our discussion before the 19th International Congress of Speleology, we 
would like to ask you about the name of our Commission. What do you think about the 
changing of the Commission name into ñCommission of Pseudokarst and Non-
traditional Karstò. Such an idea is supported (justified) by the development of knowled-
ge/science on formation of karst landforms and caves in rocks and areas considered not 
karstic. In the past such landforms and caves were called pseudokarst, but recent studies 
(also in Brazil and Poland) proved that the processes are mostly or partially karstic or 
very similar to karst, and practically their understanding as karst or (still not defined) 
pseudokarst depends only on the scale or perspective of their perceiving. As we have 
learned in last years, both the terms "pseudokarst" and "karst" (understood as simple 
rock dissolution) used separately, have not strictly reflected the genuine processes and 
have seemed to be not adequate for their description. Recent studies indicated that many 
morphologies of "non-karstified" rocks are just similar to karst (so pseudokarst) or re-
present not-typical karst (e.g. clastokarst), therefore using both such terms in the Com-
mission name seems to be appropriate and well justified. What is your opinion? .  
So as not to make this letter very long and boring, we stop our arguing here, but invite 
all of you to comment it. This letter is uploaded also to the 
BLOG (https://14pseudokarst.wonders4you.com/?p=498) , password: Adam),  so the 
discussion can be continued there (the letters published here I will upload there, too). 
Your approval of this proposal (in voting) before the Congress, will allow 
an appropriate  motion to be submitted to the General Assembly.  
In a few days the proposed version of the Commission Report will be provided to your 
verification, too.    
 
Sincerely yours 
Jan Urban 
Rudi Pavuza   

https://14pseudokarst.wonders4you.com/?p=498
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Cari Membri della UIS Pseudokarst Commission. 
 

Proseguendo la nostra discussione in vista del 19Á Congresso Internazionale di Speleologia, vorremmo chie-
dervi un parere sul nome della nostra Commissione. Cosa ne pensate della modifica del nome in 
ñCommissione del Pseudocarsismo e del Carsismo Non Tradizionaleò? Questa proposta ¯ supportata 
(giustificata) dallo sviluppo delle conoscenze scientifiche riguardo alla formazione di forme carsiche e grotte 
in rocce e aree considerate non carsiche. In passato, tali forme e grotte venivano definite pseudocarsiche, ma 
studi recenti (anche in Brasile e in Polonia) hanno dimostrato che i processi sono prevalentemente o parzial-
mente carsici, o molto simili al carsismo. In pratica, la loro interpretazione come carsismo o pseudocarsismo 
(ancora non definito con chiarezza) dipende solamente dalla scala o dalla prospettiva con cui vengono osser-
vati. Negli ultimi anni abbiamo appreso che lôutilizzo separato dei termini ñpseudocarsismoò e 
ñcarsismoò (inteso come semplice dissoluzione della roccia) non ha rispecchiato fedelmente i processi reali ed 
¯ apparso inadeguato per descriverli. Studi recenti indicano che molte morfologie presenti in rocce ñnon carsi-
ficateò sono simili al carsismo (dunque pseudocarsiche) oppure rappresentano forme carsiche atipiche (ad 
esempio il clastocarsismo). Per questo, lôuso di entrambi i termini nel nome della Commissione risulta appro-
priato e ben giustificato. 
Qual ¯ la vostra opinione in merito? Per non rendere questa lettera troppo lunga e noiosa, interrompiamo qui il 
nostro ragionamento, ma vi invitiamo a commentare. La lettera ¯ stata caricata anche sul BLOG 
(https://14pseudokarst.wonders4you.com/?p=498), password: Adam, cos³ la discussione potr¨ continuare an-
che l³. Le lettere pubblicate qui verranno caricate anche su quel sito. 
La vostra approvazione della proposta (tramite votazione) prima del Congresso permetter¨ di presentare una 
mozione appropriata allôAssemblea Generale. Tra qualche giorno vi sar¨ fornita anche la versione proposta del 
Rapporto della Commissione per la vostra verifica. 
 
 

____ * * * ____ 
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ñññ TRANSLATION  - TRADUZIONE  ñññ 
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ò¯Storia 2025ó: Un trionfo di 
presenze e confronti di alto livello  

di Isabella Primosi 

Isabella Primosi  

 

 

Come avevamo anticipato nel numero precedente della nostra rivista ri-
portiamo qui di seguito gli sviluppi di quella che ¯ stata lôedizio-
ne pi½ seguita di ñ̄ Storiaò: il Festival Internazionale di Storia 
che si ¯ svolto a Gorizia dal 29 maggio e si ¯ concluso il giorno 1 
giugno. Unôedizione in cui il Centro Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhoferò ha svolto un ruolo non indifferente con ben due confe-
renze che hanno registrato il tutto esaurito.  
L'edizione di ¯Storia 2025 ha segnato un momento straordinario per Gori-
zia, proprio nell'anno in cui la citt¨ ¯ stata designata Capitale della Cultu-
ra Europea. Questo prestigioso festival internazionale ha saputo attrarre 
un pubblico record di 35.000 visitatori, confermando la sua centralit¨ nel 
panorama culturale italiano e internazionale. Il Festival Internazionale 
della Storia "¯Storia 2025" ha ospitato 600 relatori provenienti da 10 pae-
si, tra cui Regno Unito, Francia, Spagna, Slovenia, Croazia, Austria, Rus-
sia, Stati Uniti, Israele e Turchia. Tutti paesi rappresentati dai nomi di 
storici e commentatori tra i pi½ noti che hanno animato i dibattiti e le con-
ferenze televisive nazionali ed internazionali. 
Il tema centrale di quest'anno, "Citt¨", ha offerto un'ampia riflessione sul-
la loro evoluzione storica e sociale, con una ricca programmazione di di-

battiti, conferenze e confronti con alcune delle menti pi½ brillanti del nostro tempo. Il 
pubblico ha avuto l'opportunit¨ di ascoltare interventi di giornalisti, studiosi e personali-
t¨ di spicco, tra cui Gad Lerner, Marco Travaglio, Federico Rampini, Nicola Gratteri, 
Aldo Cazzullo, Alessandro Barbero, Dacia Maraini, oltre a esperti internazionali del ca-
libro di Anna Bikont, Gilles Kepel, Edward Luttwak, Olivier Wieviorka, Ben Wilson e 
Miha Preinfalk. 

 

Abstract: 
As anticipated in the previous issue of our magazine, we now present an update on what 
has turned out to be the most widely followed edition of ñ̄ Storiaò: the International 
History Festival held in Gorizia from May 29 to June 1. In this edition, the Carsic Re-
search Center ñC. Seppenhoferò played a significant role, contributing two conferences 
that reached full capacity. The 2025 edition of ¯Storia marked an extraordinary moment 
for Gorizia, coinciding with the cityôs designation as European Capital of Culture. This 
prestigious international festival attracted a record-breaking audience of 35,000 visitors, 
reaffirming its central role in both the Italian and international cultural landscape. The 
ñ̄ Storia 2025ò International History Festival hosted 600 speakers from 10 countries, 
including the United Kingdom, France, Spain, Slovenia, Croatia, Austria, Russia, the 
United States, Israel, and Turkey. These nations were represented by some of the most 
renowned historians and commentators, who animated national and international de-
bates and televised conferences. This yearôs central theme, ñCities,ò offered a broad re-
flection on their historical and social evolution, with a rich lineup of debates, lectures, 
and exchanges with some of the brightest minds of our time. Attendees had the oppor-
tunity to hear from leading journalists, scholars, and prominent figures such as Gad Ler-
ner, Marco Travaglio, Aldo Cazzullo, Alessandro Barbero, as well as international ex-
perts like Anna Bikont, Gilles Kepel, Edward Luttwak, Olivier Wieviorka. Among the 
most captivating moments of the festival were the extraordinary conferences organized 
by the C. R. C. ñC. Seppenhofer,ò which were fully booked. The sessions dedicated to 
ñUnderground Goriziaò and ñUnderground Gradiscaò captured the attention of an audi-
ence fascinated by the hidden history beneath the streets and squares of these cities.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Tuttavia, tra i momenti pi½ interessanti del festival, spiccano le straordinarie conferenze del Centro Ricerche 
Carsiche "C. Seppenhofer", che hanno fatto registrare il tutto esaurito. Le sessioni dedicate a "Gorizia sotterra-
nea" e "Gradisca sotterranea" hanno catturato l'attenzione di un pubblico affascinato dalla storia nascosta sotto 
le strade e le piazze di queste citt¨. Gli esperti del centro hanno condotto un viaggio emozionante alla scoperta 
di cunicoli, rifugi segreti e strutture sotterranee che raccontano secoli di storia, dalle fortificazioni medievali ai 
nascondigli utilizzati durante la Seconda Guerra Mondiale. Attraverso immagini, documenti e testimonianze 
avvincenti, queste con-
ferenze hanno trasfor-
mato il sottosuolo in un 
vero e proprio palcosce-
nico storico, svelando 
tesori dimenticati che 
attendono ancora di es-
sere esplorati. 
Il successo straordinario 
di queste conferenze 
dimostra il crescente 
interesse del pubblico 
verso la storia meno 
visibile, ma altrettanto 
affascinante, del territorio friulano. "Gorizia sotterranea" e "Gradisca sotterranea" hanno lasciato un segno 
indelebile nel cuore dei partecipanti, rafforzando l'importanza di valorizzare e preservare il patrimonio storico 
nascosto. 
Con un programma ricco e articolato, ¯Storia 2025 ha saputo ancora una volta unire passato e presente, offren-
do un'occasione unica di riflessione e approfondimento. Gorizia si conferma cos³ capitale della memoria e del 
pensiero storico, pronta a stupire ancora nelle edizioni future. 
Questa edizione di ñ̄ Storiaò, inaugurata dal ministro della Cultura Alessandro Giuli, nel corso della settimana 
ha avuto un prologo il 26 maggio al 29 maggio quando si ¯ svolta anche la sezione cinematografica, denomi-
nato ñ̄ Storia Film Festivalò con relativo premio, assegnato alla sceneggiatrice Line Langebek Knudsen per 
ñThe Girl with the needleò; invece il Premio ¯Storia ¯ stato conferito ad Aldo Cazzullo. 
ñQuesta edizione ha raggiunto nuovi recordò, ha commentato il direttore del Festival, Adriano Ossola, non 
solo ñper il grande numero di eventi che hanno catturato l'attenzione di chi ama la storia locale, alla quale 
abbiamo dato grande spazioò, ma anche per ñi temi che ruotano intorno a grandi citt¨ del passato come del 
presenteò. Infine Ossola ha annunciato ñla prossima grande sfida, la XXII edizione, che sar¨ dedicata alle Re-
ligioniò. Un tema complesso e che potrebbe rivelarsi divisivo, ma ñé che sapremo affrontare nel rispetto di 
tutti i punti di vista e di tutte le cultureò. 
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Le due locandine che annunciavano le conferenze tenute dai soci del Centro Ricerche 

Carsiche òC. Seppenhoferó. 

Tutte le varie conferenze e manifestazioni hanno registrato il tutto esaurito, spesso allõentrata delle varie sale dove 

si svolgevano le conferenze si formavano delle lunghe code in attesa di entrare.  
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A  :  
Il XXI festival internazionale di ¯Storia si ¯ svolto a Gorizia dal 26 maggio al primo giugno 2025, portando in 
citt¨ oltre 300 appuntamenti con ospiti italiani e stranieri. Ha coinvolto 600 ospiti da 10 paesi, tra cui Regno 
Unito, Francia, Spagna, Slovenia, Croazia, Austria, Russia, Stati Uniti, Israele e Turchia. Gli eventi program-
mati hanno attirato in citt¨ 35 mila spettatori e coinvolto migliaia di persone attraverso i canali digitali di cui 
sono stati registrati pi½ di un milione di account in una sola settimana, con un aumento dellôinterazione rispet-
to al 2024. 
Lôampia diffusione sui social network e piattaforme digitali ha ampliato la platea di chi ha seguito dibattiti e 
presentazioni anche a distanza. Il riscontro online testimonia il ruolo sempre pi½ rilevante degli strumenti digi-
tali nellôespandere il dibattito culturale al di fuori degli spazi fisici. 
 

S      
Durante la settimana del festival si ¯ tenuta la sezione dedicata al cinema, lô̄ Storia Film Festival. Il riconosci-
mento principale ¯ stato assegnato alla sceneggiatrice Line Langebek Knudsen per il suo lavoro ñThe Girl 
with the needleñ. Nel contesto della manifestazione si ¯ svolta anche la cerimonia per il premio ¯Storia, confe-
rito ad Aldo Cazzullo per il suo contributo alla divulgazione storica. 
Queste iniziative hanno valorizzato anche la dimensione artistica e narrativa nella rappresentazione della sto-

ria, suggerendo nuove modalit¨ per raccontare fatti e personaggi del passato attraverso media diffe-
renti. 
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Luca Mercalli, il  climatologo e divulgatore scientifico 

italiano, noto al pubblico televisivo italiano per la parte-

cipazione a numerose trasmissioni è stato a lungo ap-

plaudito.  

Presso la sala del teatro Verdi di Gorizia, Alessandro 

Barbero è stato acclamato e applaudito da un pubblico 

davvero numeroso.  

Tutte le sale cittadine sono state prese dõassalto da un numeroso pubblico che ha superato le 35000 presenze, mai 

così tante per un festival di storia, senza contare che il festival è stato seguito da oltre un milione di account  in una 

sola settimana.  

¯Storia 2025 - Le Citt¨ 
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Uô        
Gli incontri si sono svolti in vari luoghi di Gorizia, dando vita a dibattiti, presentazioni e tavole rotonde su 
tematiche legate alle citt¨ come centri di sviluppo storico e culturale. 
Gli eventi hanno spaziato dallôanalisi delle citt¨ antiche alle realt¨ contemporanee, includendo riflessioni sulle 
trasformazioni urbane e sugli scenari geopolitici legati ai centri abitati. La formula del festival ha permesso di 
toccare diverse prospettive, valorizzando le competenze di storici, giornalisti, accademici e intellettuali. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Rassegna fotografica della presenza del C.R.C. òC. Seppenhoferó 
al Festival di èStoria 

Come per Alessandro Barbero, anche per la conferenza su òGorizia sotterraneaó si sono registrate lunghe code per 

potervi assistere. Purtroppo non tutti hanno potuto entrare nella sala Dora Bassi che ben presto ha registrato il sold 

out.  

Un pubblico molto attento e curioso ha seguito il racconto su òGorizia sotterraneaó fatto dagli autori Paolo Visin-

tin, Giovanni Macchini e Maurizio Tavagnutti del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó. 

Anche la conferenza su òGradisca sotterranea - Analisi dei lavori svolti e prospettive per il futuroó svolta presso il 

Borgo Cinema di via Rastello ha avuto da subito tutti i posti esauriti.  
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Il C.R.C. òSeppenhoferó protagonista al 
Convegno Regionale di Speleologia:  

un viaggio tra scienza, natura e bellezza carsica 

di Isabella Primosi 

Isabella Primosi  

 

GORIZIA 14-15 giugno ï In questi giorni di giu-
gno, Gorizia pu¸ essere considerata la capitale 
virtuale della speleologia regionale. Si ¯ infatti 
appena concluso in citt¨, con grande successo, il 
Convegno Regionale di Speleologia ñSpeleo 2025 
ï Acque e grotte senza frontiereò, promosso dalla 
Federazione Regionale di Speleologia, dal Servi-
zio Geologico della Regione FVG e con il prezio-
so contributo del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò. 
Svoltosi tra sabato e domenica presso lôAudito-
rium della Cultura Friulana, lôevento ha riunito 
oltre 150 appassionati, studiosi e tecnici del setto-

re, offrendo unôimportante occasione per condividere scoperte e conoscenze sul mondo 
sotterraneo del nostro territorio. Tra i protagonisti, il Centro Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhoferò ha avuto un ruolo centrale: non solo ha contribuito attivamente allôorganizza-
zione, ma ha lasciato un segno tangibile grazie alla presentazione di nove relazioni 
scientifiche di alto livello, curate da propri soci sia singolarmente sia in collaborazione 
con altri ricercatori, oltre alla partecipazione alla mostra fotografica collegata al conve-
gno. 
In parallelo, il ñSeppenhoferò ha collaborato allôallestimento di una seconda esposizione 
dedicata allo ñSpeleocollezionismoò, visitabile fino al 28 giugno presso lôatrio del Co-
mune di Gorizia. 
Tra le nove relazioni scientifiche, le prime due si sono concentrate sulle acque sotterra-
nee del Carso isontino, analizzandone i percorsi e le dinamiche grazie allôimpiego di 
tecniche fluorimetriche allôavanguardia. Questi studi, realizzati in collaborazione con il 
Laboratorio Speleologico di Tecniche Fluorimetriche e altri esperti, si sono rivelati fon-
damentali per comprendere un ecosistema nascosto, ma essenziale per lôambiente e la  

Abstract: 
In these June days, Gorizia can be considered the virtual capital of regional speleology. 
The Regional Speleology Conference ñSpeleo 2025 ï Waters and Caves Without Bor-
dersò has just successfully concluded in the city. The event was promoted by the Re-
gional Speleology Federation, the Geological Service of the Friuli Venezia Giulia Re-
gion, and received valuable support from the ñC. Seppenhoferò Karst Research Center. 
Held between Saturday and Sunday at the Auditorium of Friulian Culture, the event 
brought together over 150 enthusiasts, scholars, and sector professionals, offering a sig-
nificant opportunity to share discoveries and knowledge about the underground world of 
our territory. Among the key players, the ñC. Seppenhoferò Karst Research Center 
played a central role: not only did it actively contribute to the organization, but it also 
made a tangible impact by presenting eight high-level scientific reports, prepared by its 
members both individually and in collaboration with other researchers, and by partici-
pating in the photographic exhibition linked to the conference. 
In parallel, the ñSeppenhoferò also helped set up a second exhibition dedicated to 
ñSpeleocollecting,ò open to visitors until June 28 in the atrium of the Gorizia Town 
Hall. Of the eight scientific presentations, the first two focused on the subterranean wa-
ters of the Isontino Karst, analyzing their paths and dynamics using cutting-edge fluori-
metric techniques. These studies, carried out in collaboration with the Speleological La-
boratory of Fluorimetric Techniques and other experts, proved essential in understand-
ing a hidden ecosystem that is vital for the environment and water safety. 
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sicurezza idrica. Anche il bacino carsico del Campo di Bonis, a Taipana, ha finalmente svelato parte dei suoi 
misteri: una serie di indagini idrologiche ha permesso di ricostruire con maggiore precisione i percorsi delle 
acque sotterranee in unôarea montana finora poco conosciuta. 
Grande interesse ha suscitato anche la serie di relazioni dedicate alla radioattivit¨ nelle cavit¨ e alle indagini 
geochimiche sui sedimenti. In particolare, una delle ricerche pi½ innovative ha riguardato la presenza di radio-
nuclidi nei sedimenti argillosi di cinque grotte del Carso, condotta principalmente da Graziano Cancian, con 
tecnologie avanzate e in collaborazione con la ditta Multiproject di Gorizia. Partita dallo studio del radon, lôin-
dagine si ¯ ampliata includendo altri elementi radioattivi, approfondendo cos³ la comprensione dei rischi e del-
le dinamiche geochimiche dei sistemi ipogei. Uno studio, quello sulla radioattivit¨ e sulla presenza del radon 
in grotta, condotto con sistematicit¨ e metodo scientifico per la prima volta in Friuli Venezia Giulia dagli spe-
leologi goriziani ma particolarmente interessante tanto da suscitare vasto interesse anche in Italia. 
Di rilievo anche la relazione del presidente del C.R.C. Seppenhofer, che ha illustrato ï con una ricca selezione 
di immagini ï le forme peculiari del paesaggio carsico nei dintorni di Montefosca, nel comune di Pulfero: 
unôarea che coniuga valore scientifico e bellezza naturale, vera palestra a cielo aperto per speleologi e geologi. 
Lo sguardo si ¯ poi spostato sul settore carsico monfalconese, con unôapprofondita analisi dellôarea del lago 

Sablici, condotta dal geologo Maurizio Comar, caratterizzata dalla presenza di numerose sorgenti e inghiottitoi 
che abbisognano di una particolare attenzione e cura tanto che il relatore ha voluto sottolineare che monitorare 
e proteggere questa zona ¯ ormai una priorit¨ per il mondo scientifico. 
Anche il nostro Matteo Monfredo ha voluto ribadire lôimportanza delle acque sotterranee del Carso isontino 
illustrando la sua relazione eseguita assieme a Stefano Rejc e Rino Semeraro su: ñConclusione delle ricerche 
sulle acque sotterranee del margine nord-occidentale del Carso (Carso isontino)ò. 
Non dobbiamo dimenticare il grande lavoro fatto da Graziano Cancian che, assieme a Mario Fabretto, ha sa-
puto portare un lavoro di estremo interesse sulle analisi in spettrometria gamma ad alta risoluzione su alcuni 
campioni di suoli raccolti in grotte del Carso Classico. 
Infine il nostro socio onorario, Rino Semeraro, si ¯ distinto per il fattivo apporto dato nei comunicati presentati 
come Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, in particolare voglio sottolineare quello condotto assieme a 
Daniele Pascolo e Stefano Rejc su: ñConclusione delle ricerche idrogeologiche nellôarea del Campo di Bonis 
(Prealpi Giulie)ò. Non dobbiamo dimenticare che il ñSeppenhoferò era presente anche in quei lavori presentati 
in collaborazione con altri autori della speleologia regionale. In particolare quello dedicato al ñProgetto Acqua 
Negraò e il ñTest di tracciamento delle perdite del fiume Vipacco nellôacquifero del Carso Classicoò come 
pure lôapporto fattivo al lavoro dedicato alle ricerche sul Davorjevo brezno.  

Accanto alle attivit¨ accademiche, il Seppenhofer ha curato anche alcuni pannelli della mostra fo-
tografica del convegno, dedicati a temi affascinanti come le leggende legate al mondo sotterraneo,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõassessore comunale, Patrizia Artico, con un intervento appassionato ha aperto i lavori del Convegno di Speleolo-

gia Regionale òSpeleo 2025 - Acque e grotte senza frontiereó. 
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le cavit¨ artificiali, i minerali di grotta, le spettacolari concrezioni che si formano nel tempo nel sottosuolo. 
Le immagini, di grande impatto visivo ed emotivo, hanno condotto i visitatori in un viaggio suggestivo tra le 
profondit¨ del territorio. 
In unôepoca in cui la conoscenza dellôambiente ¯ sempre pi½ centrale per la sua tutela, iniziative come questa 
dimostrano quanto il lavoro degli speleologi sia cruciale non solo per la scienza, ma anche per valorizzare il 
patrimonio naturale locale. Il C.R.C. Seppenhofer si conferma cos³ un punto di riferimento dove passione e 
rigore scientifico procedono fianco a fianco, con la luce di una lampada frontale puntata verso il futuro. 
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S  2025 ï A      
 

UN POô DI NUMERI 

Il convegno ha visto la partecipazione di oltre 150 speleologi provenienti dal Friuli Venezia Giulia, Veneto, 
Lombardia e dalla vicina Slovenia, che hanno approfondito tematiche chiave del mondo sotterraneo: idrogeo-
logia delle aree carsiche, monitoraggio ambientale, rilievo ipogeo e valorizzazione del patrimonio speleologi-
co. Lôevento ha inoltre favorito la cooperazione transfrontaliera tra Italia e Slovenia, con la condivisione di 
esperienze e risultati provenienti da numerosi progetti di ricerca sul territorio. 
Oltre alla presentazione delle relazioni di studi vari, alla conclusione della manifestazione, nel pomeriggio 
della giornata conclusiva, sono state effettuate suggestive visite ipogee alla Gorizia Sotterranea, alla Grotta del 
Mitreo e alla Grotta Regina del Carso. 
 
IL PROGRAMMA SCIENTIFICO 
 

Sabato 14 giugno 
La giornata di apertura ha visto la partecipazione del dott. Franci Gabrovġek del Karst Research Institute di 
Postojna, con una relazione sulla propagazione delle onde di piena nel sistema Reka-Timavo. 
A seguire, una serie di interventi ha illustrato le pi½ recenti attivit¨ di censimento e studio degli acquiferi carsi-
ci, con focus sui tracciamenti idrogeologici nelle zone di confine. 
Nel pomeriggio, il prof. Bartolomeo Vigna (Politecnico di Torino) ha offerto una sintesi degli studi sulla cir-
colazione di aria e acqua negli ambienti ipogei, introducendo poi una sessione dedicata alla biologia speleolo-
gica, monitoraggio ambientale e inquinamento delle grotte: DNA ambientale, batteri metallofili, protocolli di 
biorisanamento, fauna cavernicola, oltre alle misurazioni di radon-222 e alla dinamica dellôaria nelle grotte. 
 

Domenica 15 giugno 

La seconda giornata si ¯ aperta con lôintervento dellôesperto Marco Corvi sul rilievo speleologico tra arte e 
tecnica, seguito da un programma dedicato alle nuove tecnologie di rilievo: laser scanner, modellazione 3D 
georiferita, LiDAR, realt¨ virtuale e droni per lôesplorazione di pozzi inaccessibili. 
Gli ultimi contributi si sono concentrati sulle problematiche ambientali: censimento delle grotte inquinate, 
impatto dei rifiuti nel sottosuolo e azioni per la tutela del Proteo, anfibio cavernicolo simbolo della biodiversi-
t¨ sotterranea europea. 
Speleo2025 si ¯ confermato come molto pi½ di un evento tecnico: un ponte tra scienza, cultura e tutela am-
bientale, capace di unire territori, saperi e comunit¨. In unôepoca in cui la salvaguardia delle risorse idriche e 
naturali ¯ fondamentale, conoscere e valorizzare il patrimonio carsico diventa una responsabilit¨ condivisa. 

I lavori del Convegno di Speleologia Regionale òSpeleo 2025 - Acque e grotte senza frontiereó, sono stati seguiti da 

un pubblico piuttosto numeroso e attento.  
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Sabato 14 giugno 

09.00 Saluto delle autorit¨ 
 

09.45 Intervento ad invito: Franci Gabrovġek (Karst Research Institute ZRC SAZU, Postojna, Slovenia) - 
Flood Wave Propagation in the Reka-Timavo System: Insights from Observations and Modelling 

 

10.30 Paolo Manca, Michele Potleca, Tullio Quaia, Luca Zini - Censimento e caratterizzazione delle aree ed 
acquiferi carsici del Friuli Venezia Giulia 

 

10.45 Riccardo Corazzi, Rino Semeraro, Louis Torelli - Conclusione delle ricerche geologiche, geomorfolo-
giche e idrogeologiche 2009-2024 sul Davorjevo brezno (Kras/Carso, Slovenia) 

 

11.00 Coffee break 
 

11.30 Giuseppe-Adriano Moro, Rosa Romanin, Loris Biasizzo, Adalberto DôAndrea, Furio Finocchiaro - No-
te sullôidrologia della sorgente carsica La Fontanate di Torlano 

 

11.45 Matteo Monfredo, Stefano Rejc, Rino Semeraro - Conclusione delle ricerche sulle acque sotterra-
nee del margine nord-occidentale del Carso (Carso Isontino) 

 

12.00 Rino Semeraro, Luca Zini, Alice Busetti, Franco Bressan, Chiara Calligaris, Matteo Cavanna, Mauri-

zio Comar, Loretta Crestani, Sergio Dambrosi, Fabio Gemiti, Lorenzo Marini, Tullio Quaia, Marco 
Restaino - Test di tracciamento delle perdite del Fiume Vipacco nellôacquifero del Carso Classico: 
nota informativa 

 

12.15 Daniele Pascolo, Stefano Rejc, Rino Semeraro - Conclusione delle ricerche idrogeologiche nellôa-
rea del Campo di Bonis (Prealpi Giulie) 

 

12.30 Sergio Dambrosi, Roberto Faggian, Alberto Giorgi, Lorenzo Marini, Marco Mercadante, Stefano 

Rejc, Rino Semeraro - Stato di avanzamento delle ricerche idrogeologiche nel ñProgetto Acqua Ne-
graò (Prealpi Carniche) 

 

12.45 Pausa pranzo 
 

14.00 Intervento ad invito: Bartolomeo Vigna (Politecnico di Torino, Speleo Club Tanaro) - Perch® studiare 
la circolazione dellôaria e dellôacqua nelle grotte 

 

14.45 Renato R. Colucci, Andrea Securo, Costanza Del Gobbo, Paolo Manca, Michele Potleca - CryoKarst 
FVG: Un Progetto dedicato alla Criosfera nei Territori Carsici del Friuli Venezia Giulia 

 

15.00 Andrea Bussani, Aldo Fedel, Igor Ardetti - Aspetti teorici e osservazioni sperimentali inerenti agli ef-
fetti delle maree atmosferiche termiche sulla temperatura di cavit¨ ipogee 

 

15.15 Francesco Serafin - Studio quantitativo della dinamica dellôaria nel complesso Abisso dei Cristalli ï 
Grotta dellôAlce 

 

15.30 Mario Fabretto, Graziano Cancian - Analisi in spettrometria gamma ad alta risoluzione su alcuni 
campioni di suoli raccolti in grotte e superfici del settore italiano del Carso Classico 

 

15.45 Massimo Vascotto, Alberto Cherti, Carmelo Catania - Trenta anni di misure di radon-222 nella grotta 
Costantino Doria: una prima panoramica dei risultati 

 

16.00 Jure Tiļar - Hidden Waste: Investigating Cave Pollution in Sloveniaôs Bordering Karst Regions 
 

16.15 Coffee break 
 

16.45 Franco Gherlizza - Censimento delle grotte naturali della provincia di Trieste interessate da inquina-
mento, abbandono di rifiuti, ostruite o distrutte 

 

17.00 Gregor Aljanļiļ, Magdalena Aljanļiļ, Edgardo Mauri - Contributi alla ricerca, alla conservazione, 
alla divulgazione culturale del Proteo e del suo habitat vulnerabile: iniziative del Laboratorio della 
grotta Tular e dello Speleovivarium 

 

17.15 Azzurra Tommasi, Camilla Spoto, Raffaele Bruschi, Marco Restaino, Renata Rozman, Samo Ġturm, 
Borut Peric, Piero G. Giulianini, Alberto Pallavicini, Chiara Manfrin - Grotte transfrontaliere a con-
fronto: uso del DNA ambientale e studio della fauna ipogea, per indagare la continuit¨ idrologica del 
Reka-Timavo sotterraneo 
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17.30 Benedetta Rigo, Josef Vuch, Alberto Riva - Censimento della presenza di ñbatteri oro e argentoò nelle 
grotte del Friuli Venezia Giulia 

 

17.45 Raffaele Bruschi - Studi ecotossicologici e microbiologici in due grotte carsiche inquinate da idrocar-
buri (Trieste, Italia) finalizzati allo sviluppo di un protocollo di biorisanamento 

 

18.00 Giacomo Canciani, Martina Colautti, Caterina Bearzotti - La fauna cavernicola delle grotte nella Valle 
di Prestento (Prealpi Giulie meridionali). Nuovi dati 

 

18.15 Enrico Merlak - Terre rare (rare earth elements ï REE) nelle bauxiti carsiche del Nord Adriatico 
 
Domenica 15 giugno 

09:15 Intervento ad invito: Marco Corvi (S.C. Ribaldone, Genova ï InGrigna!) - Rilievo: tra arte e tecnica 
 

10.00 Alberto Giorgi - Topografia ipogea e rilevamento geomorfologico in grotta. Una metodologia moderna 
 

10.15 Paolo Paganini, Carlo Cebula, Fiorella Bieker, Paolo Manca, Alessandro Pavan, Michele Potleca - Ri-
lievi laser scan e virtual tour fotografici per la valorizzazione del patrimonio speleologico 

 

10.30 Paolo Guglia - Rappresentazione georiferita 3D del ñComplesso del Timavoò. Nuovi strumenti per un 
rilievo di precisione 

 

10.45 Massimiliano Werk - LôInnovazione nel Sistema di Rilievo delle Cavit¨ Ipogee: LiDAR e CloudCompa-
re 

 

11.00 Gianni Benedetti - LôAbisso III di Gropada: un mistero lungo 100 annié e oltre? 
 

11.15 Coffee break 
 

11.45 Gianni Benedetti, Francesco Serafin - Il Complesso del Monte Croce (Friuli Venezia Giulia) 
 

12.00 Alexander Debenjak, Giacomo Canciani, Luca Tringali, Tecla Tripari - Le nuove tecnologie per il rilie-
vo di pozzi non accessibili: il caso dei pozzi artificiali sopra la galleria ferroviaria del Lokavac 

 

12.15 Gianni Benedetti, Giorgia Del Bianco - La misteriosa tavoletta della Grotta del Frassino 
 

12.30 Maurizio Tavagnutti - Osservazioni sulle particolari forme carsiche nellôarea del bacino idrico del 
Rio Bodrin a SE di Montefosca 

 

12.45 Maurizio Comar - Geomorfologia della zona del lago Sablici (Carso Goriziano-settore Monfalcone-
se) 

 

13.00 Conclusione del Convegno 
 

15.00  Escursioni e visite ipogee alla Gorizia Sotterranea, alla Grotta del Mitreo e alla Grotta Regina del 
Carso. 

* In neretto le relazioni presentate dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò e/o i nomi dei soci 
che hanno contribuito a realizzare altri lavori. 

Marco Corvi - Rilievo: tra arte e tecnica.  Bartolomeo Vigna - La circolazione dellõaria 

e dellõacqua nelle grotte. 
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Enrico Merlak - Terre rare (rare earth ele-

ments ð REE) nelle bauxiti carsiche del Nord 

Adriatico.  

Maurizio Tavagnutti - Osservazioni sulle particolari forme car-

siche nellõarea del bacino idrico del Rio Bodrin a SE di Montefo-

sca. 

La mostra òLe grotte tra esplorazione e ricercaó abbinata al convegno di speleologia òSpeleo 2025-Acque e grotte 

senza frontiereó, ha riscosso molto interesse. 

Graziano Cancian, autore di uno dei pannelli 

esposti alla mostra, illustra il significato delle 

ricerche che hanno portato alla scoperta di 

alcuni minerali in grotta.  

A conclusione del convegno si sono svolte alcune escursioni 

ipogee alla Gorizia Sotterranea, alla Grotta del Mitreo e alla 

Grotta Regina del Carso. Nellõimmagine si vede un momen-

to della visita alle cripte della chiesa di SantõIgnazio effettua-

ta dal Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó. 
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Speleocollezionisti: Un viaggio tra 
grotte, francobolli e memorie 

A cura della redazione della rivista ñSopra e sotto il Carsoò 

 

Nel cuore di Gorizia, laddove storia e cultura si intrecciano tra le pietre del 
palazzo storico del Municipio, si ¯ spalancata una porta su un mondo tanto 
affascinante quanto poco conosciuto: quello della speleologia raccontata at-
traverso le sue tracce materiali. Dal 13 al 28 giugno, la citt¨ ha accolto 
ñSpeleocollezionistiò, una mostra unica, sorprendente e immersiva, che ha 
saputo catturare lôimmaginazione di speleologi, collezionisti e semplici curio-
si. Un evento che non solo ha celebrato la passione per le grotte, ma ha anche 
svelato il volto nascosto di una disciplina capace di unire scienza, avventura e 
poesia. 
Allestita nellôatrio del Comune, la mostra ¯ stata parte integrante del pro-
gramma del Convegno Regionale di Speleologia ñSpeleo2025 ï Acque e 
grotte senza frontiereò, e si ¯ configurata come un vero e proprio viaggio sot-
terraneo che ha attraversato decenni di ricerche, spedizioni e memorie. Attra-
verso francobolli commemorativi, cartoline illustrate, documenti dôepoca e 
oggetti rari, il pubblico ha potuto esplorare la storia della speleologia da un 
punto di vista inedito e suggestivo. 
Ogni pannello esposto raccontava una storia: di luoghi remoti e avventurieri 
appesi a una corda nel vuoto, di studi scientifici e lettere spedite da posti im-
pensabili, di passioni personali trasformate in patrimoni condivisi. Il linguag-

gio chiaro e accessibile dellôesposizione ha permesso anche ai visitatori meno esperti di 
lasciarsi guidare dalle immagini e dai reperti, scoprendo un universo parallelo dove luce 
e oscurit¨ si rincorrono. 
L'inaugurazione ¯ stata accompagnata da un incontro con esperti del settore, i quali han- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In the heart of Gorizia, where history and culture intertwine within the stones of the 
Town Hallôs historic building, a door swung open onto a world as fascinating as it is 
little known: that of speleology, told through its material traces. From June 13 to 28, the 
city hosted ñSpeleocollezionistiò, a unique, surprising, and immersive exhibition that 
captured the imagination of speleologists, collectors, and the simply curious. An event 
that not only celebrated the passion for caves, but also unveiled the hidden side of a dis-
cipline capable of blending science, adventure, and poetry. 
Set up in the Town Hall atrium, the exhibition was an integral part of the Regional Spe-
leology Conference ñSpeleo2025 ï Waters and Caves Without Bordersò and unfolded 
as a true underground journey spanning decades of research, expeditions, and memories. 
Through commemorative stamps, illustrated postcards, archival documents, and rare 
objects, the public was able to explore the history of speleology from a new and evoca-
tive perspective. 
Each panel on display told a story - of remote places and adventurers suspended by 
ropes in the void, of scientific studies and letters sent from unimaginable locations, of 
personal passions transformed into shared heritage. The exhibitionôs clear and accessi-
ble language allowed even the least experienced visitors to be guided by the imagery 
and artifacts, discovering a parallel universe where light and darkness chase one anoth-
er. 
The inauguration was accompanied by a gathering with industry experts, who intro-
duced the audience to a world made not only of caves, ropes, and helmets, but also of 
collective memory, symbolic language, and territorial identity. What emerged clearly 
was that speleology is not merely a technical or sporting activity, but a way to reinter-
pret landscapes, connect communities, and enhance what often remains hidden - be-
neath the surface as much as in our collective awareness. 
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no introdotto il pubblico in un mondo fatto non solo di grotte, corde e 
caschi, ma anche di memoria collettiva, linguaggio simbolico e identi-
t¨ territoriale. Ĉ emerso con forza come la speleologia non sia soltanto 
unôattivit¨ tecnica o sportiva, ma anche un modo per rileggere il terri-
torio, connettere comunit¨ e valorizzare ci¸ che spesso resta nascosto 
ï sotto terra come nella coscienza comune. 
In questo senso, Gorizia, con la sua geografia di confine e la sua tradi-
zione multiculturale, si ¯ rivelata terreno fertile per questo tipo di nar-
razione: una citt¨ che da sempre si muove tra visibile e invisibile, tra 
superficie e profondit¨, tra ci¸ che ¯ noto e ci¸ che ¯ da scoprire. 
ñSpeleocollezionistiò ha saputo parlare a tutti. Dalle famiglie in cerca 
di una gita culturale originale agli studenti affascinati da un mondo 
misterioso, dai collezionisti in cerca di rarit¨ ai semplici passanti at-
tratti da una locandina insolita. La mostra ha offerto unôoccasione pre-
ziosa per avvicinare il grande pubblico alla speleologia, liberandola 
dallôaura di esclusivit¨ che spesso la circonda. 
Attraverso i pannelli esposti ¯ stato possibile entrare in contatto diret-
to con storie di coraggio, dedizione e scoperta, restituendo umanit¨ e 
fascino a una disciplina che troppo spesso viene raccontata solo attra-
verso la sua dimensione tecnica. 
Con ñSpeleocollezionistiò, Gorizia ha lanciato un segnale forte: valo-
rizzare la propria storia significa anche saperla raccontare in modi 
nuovi e coinvolgenti. La mostra ha rappresentato un modello virtuoso di sinergia tra scienza, cultura e divulga-
zione, perfettamente in linea con lo spirito di GO!2025 ï Nova Gorica e Gorizia Capitale Europea della Cultu-
ra. Un piccolo grande evento che ha mostrato come anche una cartolina ingiallita possa diventare scintilla di 
meraviglia, ponte tra le generazioni e strumento di riconnessione con il territorio. 
 

 
____ * * * ____ 
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Uno dei pannelli esposti.  

Alcuni momenti dellõinaugurazione della mostra dedicata agli òSpeleocollezionistió che si ¯ svolta presso lõatrio del 

palazzo comunale di Gorizia.  
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Speleo 2025 acque e grotte senza 
frontiere: pregevolezze e verità nascoste  

di Rino Semeraro 

 

Iniziamo con lôinquadramento, a beneficio degli speleologi al di fuori del Friuli Venezia 
Giulia. ñSpeleo 2025 acque e grotte senza frontiereò con sottotitolo ñcultura scientifica 
e valorizzazione del patrimonio speleologicoò ̄, ormai a cadenza triennale, il convegno 
della speleologia del Friuli Venezia Giulia, organizzato dalla Federazione Speleologica 
Regionale in collaborazione con il Servizio geologico della Regione Friuli Venezia Giu-
lia e, in questôoccasione, con il Comune di Gorizia, tenutosi il 14-15 giugno 2025 a Go-
rizia. Detto ci¸ passiamo subito ai numeri, precisando che (per semplificare) parler¸ so-
lo della manifestazione principale e non di quelle collaterali. 
Questa volta ci sono state 3 relazioni ad invito, da parte di esperti fuori-regione 
(Gabrovġek, Vigna e Corvi), allôinizio delle tre sessioni: una scelta interessante, che ¯ 
stata pure utile. Poi, 30 relazioni presentate ed illustrate, 77 autori. Sono indubbiamente 
bei numeri. Circa 150 ï mi sembra ï gli iscritti (succede quando i convegni costano nul-
la!) 
La prima sessione ¯ stata dedicata specificatamente allôidrogeologia. 7 relazioni che 
hanno spaziato dal Carso alle Prealpi Giulie fino a quella Carniche. Poi, lôaggiornamen-
to del lavoro di censimento e caratterizzazione (di base) degli acquiferi carsici regionali. 
Indubbiamente lôidrogeologia carsica ¯ un tema centrale, nella speleologia, non solo per-
ch® parliamo di circolazione delle acque sotterranee quindi delle grotte stesse, anche per 
il fatto che si tratta di studi di valore pratico per la comunit¨. Specie in una regione 
ñmolto carsicaò come il FVG e dove, in questo contesto, questi acquiferi per la loro na- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The author offers some reflections on the Regional Speleology Conference ñSpeleo 
2025 ï Water and Caves Without Borders,ò held in Gorizia in celebration of Gorizia 
and Nova Gorica as European Capital of Culture. He begins with a general overview 
aimed at speleologists from outside the Friuli Venezia Giulia region. ñSpeleo 2025 ï 
Water and Caves Without Borders,ò subtitled ñScientific Culture and Valorization of 
Speleological Heritage,ò is the triennial speleology conference of Friuli Venezia Giulia, 
organized by the Regional Speleological Federation in collaboration with the Geological 
Service of the Friuli Venezia Giulia Region and, on this occasion, with the Municipality 
of Gorizia. The event took place on June 14ï15, 2025, in Gorizia. 
With that introduction complete, the author moves on to the numbers, noting that he will 
refer only to the main event and not the side activities. This edition featured three key-
note lectures by out-of-region experts (Gabrovġek, Vigna, and Corvi), one at the start of 
each sessionðan interesting and beneficial choice. In total, 30 papers were presented by 
77 authors. These are certainly impressive figures, with around 150 participants (as of-
ten happens when registration is free!). 
The first session focused specifically on hydrogeology. Seven papers covered topics 
ranging from the Karst Plateau to the Julian Prealps and the Carnic Alps, including up-
dates on the basic survey and characterization of regional karst aquifers. Karst hydroge-
ology clearly remains a central theme in speleologyðnot only due to its relevance to the 
circulation of groundwater and the caves themselves, but also because of its practical 
value to local communities. The second session was dedicated to physics, meteorology, 
the cryosphere, biology, and related topics. Despite a few somewhat dated themes, the 
results of the CryoKarst FVG project (ice in caves) were particularly noteworthyðan 
area well known to specialists and those studying high-altitude karst, but largely unfa-
miliar to the general public. 
The third session, though necessarily more of a thematic blend, focused mainly on to-
pography and underground surveying. A standout contribution came from Paganin et al. 
on laser scan surveys, which were applied to several (navigable) cave systems, demon-
strating how point clouds can produce extremely detailed 3D images of underground 
spaces. 

Rino Semeraro  
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tura sono particolarmente a rischio mentre il loro utilizzo (o sfruttamento che dir si voglia) sar¨ in futuro sem-
pre pi½ pesante. Parliamo dunque di ñspeleologia applicataò. 
La seconda sessione ¯ stata dedicata alla fisica, meteorologia, criosfera, biologia etc. Al di l¨ di temi un poô 
datati, interessanti i risultati del CryoKarst FVG (ghiaccio in grotta), argomento che, se noto agli specialisti o 
a chi si occupa di carsismo di alta quota, al grosso pubblico ¯ sostanzialmente sconosciuto. Ovviamente note-
voli i dati acquisiti e la loro elaborazione (Colucci e colleghi hanno fatto un gran lavoro). Poi, interessanti pure 
i dati, a lungo periodo, sul radon etc. Si dimostra come tecniche e strumentazioni (e specialisti) sono ormai 
indispensabili per monitorare e fornire un quadro moderno ed oltrepassare il solito ñstato dellôarteò. Dôinteres-
se pure i temi biologici, microbiologici ed eco-
tossicologici, in cui lôaliquota di speleologi ¯ stata 
importante, argomenti, poi, che prenderanno sempre 
pi½ piede. 
La terza sessione, anche se per necessit¨ un mixer di 
temi, sostanzialmente ¯ stata mirata alla topografia, 
rilievo ipogeo etc. Svettava quella, di Paganin et al., 
sui rilievi laser scan, che ¯ stato applicato ad un certo 
numero di cavit¨ (é percorribili), ed ha mostrato co-
me nuvole di punti riescano a produrre unôimmagine 
3D della grotta di altissimo dettaglio. Cose che sape-
vamo, si dir¨, per¸ siamo riusciti a farle in FVG. Tut-
to ci¸ a beneficio, anche, di chi poi studia. Ovviamen-
te, oggi, per toccare quei livelli si parla di costi acces-
sibili solo agli enti di ricerca; tuttavia lôevoluzione 
tecnologica, molto rapida, sta abbassando sempre pi½ 
questo gap (in un futuro prossimo presumiamo drasti-
camente). Senza giungere a quei livelli, gi¨ oggi per¸, 
anche se ad un grado di dettaglio minore e con stru-
menti meno costosi, si possono ottenere risultati ec-
cellenti. Fuori da questo tematismo, molto valida la relazione di Merlak sulle terre rare nelle bauxiti carsiche: 
un argomento noto solo a pochi specialisti e qui, in particolare, rivisitato nello stato dellôarte sotto lôaspetto 
petrografico, mineralogico etc.  
Passiamo a considerazioni di ordine generale. Cosa possiamo trarre dal convegno? Direi parecchie cose, le une 
positive le altre negative. Vediamole in ordine sparso. Innanzitutto attraverso la logica dei rapporti: le relazio-
ni maggiormente interessanti (alcune date come informazione altre come sintesi di studi) sono state, inevitabil-
mente, quelle sfornate da specialisti, esperti di chiara fama etc., e laddove mezzi (economici, strumentali e, 
non ultimo, cluster di persone/gruppi motivate) hanno determinato delle acquisizioni dati di spessore. Per cui 
unôaliquota di speleologi praticanti, numericamente elevata, ¯ sostanzialmente tagliata fuori. Dôaltronde, la 
speleologia ï con la sua multidisciplinariet¨ ï offre vari livelli di approccio verso la documentazione e cono-
scenza, ma sempre dôinteresse, altrimenti non si spiegherebbero i ben 77 autori. Poi, che la stragrande maggio-
ranza delle azioni in grotta (semplificando) ¯ stata rivolta (e purtroppo sembra questo trend abbia preso piede 
é) verso grotte di piccole (a volte infime) dimensioni e sostanzialmente tecnicamente facili; cio¯ si stanno 
verificando gli effetti della contrazione del numero di praticanti e della progressiva elevazione dellôet¨, ma 
forse, pi½ di questo ancora, la diminuzione di speleo ñformatiò, come dire persone, oltre tecnicamente in grado 
di andare in certe grotte pure capaci di riportare dati in superficie (il grande problema!). 
Oltre a ci¸ le grotte profonde, o lunghe e complesse, dette con piglio popolare ñgli abissiò, sono letteralmente 
sparite dallôorizzonte. Questo ¯ un dramma, giacch® una aliquota importante delle nostre aree carsiche ¯ ricca 
di queste cavit¨ é che aspettano qualcosa di pi½ dallôesser state, a volte sommariamente, rilevate topografica-
mente. Inutile affermare, col ritornello, che una grotta di 10 metri pu¸ essere pi½ importante di una di 1000 o 
10.000 é pu¸ anche essere vero, ma ¯ altrettanto verissimo che cos³ ci prendiamo in giro. Un esempio? Il Ca-
nin, una delle zone carsiche pi½ importanti dôEuropa, con i suoi grandi abissi e le possibilit¨ esplorative che 
offre, in virt½ dei quesiti aperti é oltre agli studi che si possono fare é ̄  letteralmente svanito, forse anche 
dalla memoria, quella (dato che non conviene rivangare) che porta alla convenienza dellôobnubilamento. Pec-
cato. Ma non ci sono esploratori, non ci sono speleo allôaltezza. Per fortuna ï come scrissi in un mio recente 
articolo (co-autore Corazzi) ï per il Canin (lato italiano) ci pensano, ormai da anni, gli speleo ungheresi, poi-

ch®, come dimostrato, i nostri non ne sono capaci. E, attenzione, non ¯ che manchino quattrini per 
comprare corde, anzi, stanno invece penzolando in letargo lungo molti pozzi.  
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Una fase dei lavori del Convegno di Speleologia Regionale 

òSpeleo 2025 - Acque e grotte senza frontiereó che si ¯ 

svolto presso lõAuditorium della Cultura Friulana a Gori-

zia. 
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Detto ci¸, ñsotto convegnoò sul sito del catasto ¯ comparso lôaggiornamento dellôAbisso Zeppelin: bene, per¸ 
sette anni nel cassetto. Ci¸ che ha fatto sorridere molti ï sul tema ï il comunicato stampa su Scintilena dove, 
siccome lôappetitoé  vien scrivendo, si tirava sempre di pi½ per i piedi il ñComplessoò (il Re Caniné bello 
lôaccostamento a una favoletta) allungandolo ai quasi 100 chilometri (sic!) mentre invece le decine di chilome-
tri di rilievo che mancano al catasto dormono nei cassetti (sempre che ci siano tutti).    
Tuttavia, non abbiamo certo perso la partita. Se da una parte si eleva (da ci¸ che molti mi dicono) il numero 
degli appartenenti ad una nuova categoria, ormai chiamata degli ñspeleo-turistiò, cio¯ persone che dalle grotte 
portano fuori nulla (eccetto se stessi), in altre parole andar giocare a tennis sarebbe la stessa cosa, dallôaltra 77 
autori citati, al convegno, inequivocabilmente mostrano che lôinteresse ñper le grotteò cô̄ , suffragato dal fatto 
che, anche dal cosiddetto ñvolontariatoò (termine mutuato dalla giurisprudenza che per la speleologia suona 
male), escono pezzi di pregio. Se cô̄ , poi, un insegnamento da trarre da questo convegno ¯ che cose interes-
santi o importanti non possono uscire dal cappello del prestigiatore; vista la complessit¨ della speleologia mo-
derna solo team ben strutturati (tra speleologi ed esperti, questi ultimi speleo o meno), particolarmente su pro-
getti specifici, riescono a soddisfare quegli standard di qualit¨ (émettiamola gi½ cos³) che oggi necessitano.    

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Man and Karst 2025 & ALCADI 
2025: Un Incontro Internazionale 

nel Cuore del Karst Dinárico 
di Maurizio Tavagnutti 

 

Dal 23 al 25 giugno 2025, la citt¨ bosniaca di Bihaĺ, incorniciata dal paesaggio sugge-
stivo del fiume Una e del suo patrimonio naturale carsico, ha ospitato due appuntamenti 
scientifici di portata internazionale: il simposio ñMan and Karst 2025ò, alla sua settima 
edizione, e lô11Á International Symposium 
on History of Speleology and Karstology in 
Alps, Carpathians and Dinarides 
ñALCADIò. Riunendo 34 autori esperti e 
ricercatori provenienti da 9 Paesi (Italia, 
Croazia, Romania, Spagna, Austria, Slove-
nia, Canada, Norvegia, Bosnia Herzegovi-
na), gli incontri hanno offerto uno spazio di 
confronto su biodiversit¨ ipogea, storia della 
speleologia, conservazione del paesaggio e 
geomorfologia carsica. 
ñMan and Karstò ha confermato la propria 
vocazione transdisciplinare, dedicando am-
pio spazio al ruolo dellôuomo nel modella-
mento e nella tutela dei paesaggi carsici. 
Lôedizione 2025 ¯ stata dedicata alla memo-
ria dello speleologo sloveno, recentemente 
scomparso, Andrej Mihevc, figura cardine 
nello studio della geomorfologia delle Alpi 
Dinariche. 
Parallelamente, il simposio ALCADI ha proposto una lettura storica delle esplorazioni 
speleologiche nelle regioni alpine, carpatiche e dinariche, valorizzando contributi prove-
nienti da archivi e ricerche dôepoca. 
 

Temi e contributi emersi dalle sessioni: 

Biospeleologia e fauna cavernicola: La biologa Amina Agiĺ ha documentato lôinaspetta- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
From 23 to 25 June 2025, the Bosnian city of Bihaĺðframed by the evocative land-
scape of the Una River and its rich karstic heritageðhosted two major international sci-
entific events: the 7th edition of the ñMan and Karst 2025ò symposium and the 11th 
International Symposium on the History of Speleology and Karstology in the Alps, Car-
pathians, and Dinarides (ALCADI). Bringing together 34 experts and researchers from 
nine countries (Italy, Croatia, Romania, Spain, Austria, Slovenia, Canada, Norway, and 
Bosnia and Herzegovina), the conferences created a dynamic space for discussion on 
hypogean biodiversity, the history of speleology, landscape conservation, and karst geo-
morphology. 
ñMan and Karstò reaffirmed its transdisciplinary vocation, devoting significant attention 
to the role of human activity in shaping and preserving karst landscapes. The 2025 edi-
tion was dedicated to the memory of the recently deceased Slovenian speleologist An-
drej Mihevc, a key figure in the study of Dinaric karst geomorphology. 
In parallel, the ALCADI symposium offered a historical perspective on speleological 
explorations in the Alpine, Carpathian, and Dinaric regions, showcasing contributions 
drawn from archival materials and early scientific research. 

Maurizio Tavagnutti  

BihaĻ 23.6.2025 - Nadja Zupan Hajna, presi-

dente dellõUnion International de Speleolo-

gie, ha aperto i lavori.  

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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ta ricchezza di zecche ematofaghe presenti sui pipistrelli nelle grotte della Bosnia ed Erzegovina, mentre Be-
sim Gurda ha illustrato il percorso di tutela del complesso speleologico della grotta Megara. Donatella Cergna 
invece ha presentato lo studio di Fabbricatore, Ferrari e Rabeder, su una ricerca storica riguardante i dati pa-
leontologici che confermano il valore del sito della grotta Megara come locus typicus per gli studi eseguiti in 
passato.  
Geomorfologia e cartografia storica: Tra gli interventi geologici, Neven Boļiĺ ha illustrato le peculiarit¨ del 
contact karst nel Parco Nazionale dei Laghi di Plitvice, e Rosario Ruggieri ha illustrato le forme carsiche della 
Cirenaica in chiave geo-storica. Ahmed Dģaferagiĺ ha firmato due interventi di forte impatto: uno sullôevolu-
zione della cartografia carsica bosniaca e uno sugli studi ottocenteschi nellôarea. 
Storia della speleologia: Maurizio Tavagnutti del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha offerto uno 
sguardo approfondito sulla memoria speleologica, portando due contributi: uno riguardante le prime ricerche 
sul Timavo sotterraneo effettuate da cittadini della Contea di Gorizia gi¨ nel periodo tra il 1500 e il 1600 di-
mostrando cos³, rivoluzionando le conoscenze attuali, che le indagini sul famoso fiume sotterraneo sono parti-

te proprio dal territorio goriziano. Lôaltro contributo presentato, ha riguardato la presentazione degli atti 
dellôultimo simposio ALCADI che si era svolto nel 2021 a Gorizia.  
Primoģ Presetnik, invece, ha riportato alla luce la figura quasi dimenticata di Gustav Joseph, pioniere della 
biospeleologia della Carniola. 
Karst e societ¨: Jasminko Mulaomeroviĺ ha guidato una riflessione ampia sul significato culturale delle grotte 
nella Bosnia contemporanea, illustrando anche esperienze di esplorazione comunitaria e nuove letture dellôarte 
rupestre di Ģlijeb. In un intervento intenso, Ivo Luļiĺ ha messo a tema le cavit¨ naturali come luoghi traumati-
ci della memoria storica dellôarea balcanica. 
Dallôaltra sponda dellôAtlantico, Paul Griffiths e Carolyn Ramsey hanno discusso le sfide nella gestione del 
territorio carsico della costa pacifica canadese. In parallelo, Magdiĺ, Oġtrina, Vukoviĺ e Cvitanoviĺ hanno rac-
contato la genesi del progetto croato Speleon, il primo grande centro interattivo per il patrimonio sotterraneo 
dellôarea dinarica. 
Aurel PerἨoiu ha evidenziato lôimpatto della riduzione delle precipitazioni invernali sullôalimentazione degli 
acquiferi carsici. Di grande interesse anche il lavoro di Rubiniĺ, Radiġiĺ e Crnko sulla storia idrologica del 
fiume Pazinļica. Infine, Krklec, Dom²nguez-Villar e Perica hanno affrontato il ruolo dei licheni nei processi di 
meteorizzazione delle superfici rocciose. 
Stein-Erik Lauritzen ha presentato un excursus sulla speleologia norvegese, mentre Jasminko Mulaomeroviĺ 
ha aperto nuovi interrogativi sulla presenza del Proteus anguinus in Macedonia del Nord. 
A conclusione delle presentazioni delle varie relazioni, il programma ha incluso momenti di escursioni e os-
servazione diretta sia di luoghi storici sia di fenomeni carsici. Tra le varie mete raggiunte cô̄  stata unôinteres-
sante visita al borgo storico di Sokolac e unôescursione naturalistica lungo il fiume Una, con tappe presso le 
cascate di Ġtrbaļki buk e le barriere di travertino di Martin Brod che vanno a formare delle splendide cascate 
sul fiume Una. Infine, come ultima tappa ¯ stata fatta unôescursione nella splendida ed imponente grotta Hru-
stovaļa. Una grotta davvero imponente ormai fossile probabilmente sede di un grande fiume che ne ha model-
lato le grandi gallerie interne. 
 

Riflessioni finali: 

Il doppio simposio ha confermato lôimportanza di un approccio che intrecci saperi accademici, patrimonio 
locale e politiche di tutela, rivelando quanto la ricerca sul Carso sia oggi, pi½ che mai, uno spazio fertile per 

lôincontro tra scienza, cultura e partecipazione. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

BihaĻ 23.6.2025 - Stein -Erik Lauritzen espone la sua relazione 

su òMan and Karst in Norway - a review.  
BihaĻ 23.6.2025 - Il pubblico in sala era particolar-

mente attento.  
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P  / P 
A  / S 

 

A  A : Hidden in Plain Sight: Uncovering the Diversity and Distribution of Bat-paraziting Ticks Col-
lected from Caves of Bosnia and Herzegovina.  

 

N  B : Contact karst of the Plitvice Lakes NP (Croatia).  
 

A  D : Istraģivanja krġa na podruļju zapadne Bosne i Hercegovine do Prvog svjetskog rata.  
 

A  D : Prostorni raspored krġa u Bosni i Hercegovini osvrt na dosadaġnje kartografske prikaze.  
 

A -K  G , I  L : Krasopis, an attempt at a transdisciplinary meeting on karst (Tribalj, 
Croatia).  

 

P  G , C  R : Karst Conservation on Canadaôs Pacific Coast: Progress and Challen-
ges.  

 

B  G : The Megara Speleological Complex ï From Exploration to Protection.  
 

A  F , R  F , G  R : Peĺina Megara / Megara Cave as a Locus 
Typicus: Biospeleological and Paleontological Investigations in the Bjelaġnica.  

 

M  H : Springs along the Krivaja River.  
 

M  H , J  M : Cisterns built next to Austro-Hungarian military facili-
ties in Podveleģje near Mostar.  

 

K  K , D  D-V , D  P : Impact of lichens in rock weathering.  
 

S -E  L : Man and Karst in Norway - a review.  
 

I  L : Karst pits mass graves, too deep a problem for current societies in the Dinaric Karst.  
 

M  M , T  O , S  V , H  C : Speleon ï Centre of Subterra-
nean Heritage.  

 

J  M : Rock Art in Bosnia and Herzegovina ï a review. 
 

J  M : A New Interpretation of the Drawings in the Village of Ģlijeb near Viġegrad.  
 

J  M , O  M : The First Organised Visit by a Local Association to a Cave 
in Bosnia and Herzegovina.  

 

J  M : Is Vjetrenica Just a Cave?  
 

J  M : The Olm Proteus anguinus in North Macedonia?  
 

A  P : Future drying of karst aquifers due to reduced winter recharge.  
 

P  P : Gustav Joseph ï a somewhat forgotten researcher of the cave life of Carniola in the se-
cond half of the 19th century about bats.  

 

J  R , M  R , T  C : Hidrologija Pazinļice ï povijest istraģivanja, priļe i sazna-
nja.  

 

R  R : Karst Geomorphology and caves of Cyrenaica (NE Libya).  
 

U  S , S  S , K  C : Cyclical Evolution of Blind Valleys in Ponor-Type Contact 
Karst: Deepening the Scientific Legacy of Andrej Mihevc.  

 

M  T : The first investigations into the underground course of the Timavo River originated 
in the ancient County of Gorizia.  

 

M  T : Proceedings of the 10th International Symposium on History ALCADI 2020 Into the 
Heart of the Earth: The History of Speleology across the Centuries.  

 

N  Z  H , P  B : How Old Is the Karst of the NW Dinarides? Evidences from Cave Se-
diments.  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Man and Karst 2025 & ALCADI 2025 breve album fotografico  

BihaĻ 24.6.2025 - Primoz Presetnik.  

BihaĻ 24.6.2025 - A conclusione del convegno viene fatta la presentazione dei poster.  

BihaĻ 25.6.2025 - Le cascate di ġtrbaĽki buk.  

BihaĻ 25.6.2025 - Visita della grotta HrustovaĽka PeĻina. 

BihaĻ 25.6.2025 - Le cascate di Martin Brod.  

BihaĻ 24.6.2025 - Maurizio Tavagnutti.  
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____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

BihaĻ 25.6.2025 - Visita della grotta HrustovaĽka PeĻina. 

BihaĻ 25.6.2025 - Alcuni dettagli delle particolari formazioni sulle pareti della grotta. A sinistra, batteri oro argento.  

BihaĻ 25.6.2025 - Parco nazionale di Martin Brod, un 

momento di riposo. Nella foto da sinistra seduti: Nad-

ja Zupan Hajna (presidente UIS), Jasminko Mullaome-

roviĺ (presidente Center za Kras i Speleologiju Saraje-

vo), Neven BoĽiĺ (facoltà di geografia Univ., di Zagra-

bia), in piedi Maurizio Tavagnutti (Presidente CRC 

òSeppenhoferó).   

BihaĻ 25.6.2025 - Allõingresso del parco nazionale di Mar-

tin Brod.  
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News Progetto Acqua Negra: prima 
immersione subacquea e rilevamenti  

di Rino Semeraro      a cura del Coordinamento ñProgetto Acqua Negraò 

 

Comeô̄  noto il ñProgetto Acqua Negraò riguarda lo studio dellôidrogeologia carsica del 
bacino del Torrente Foce, affluente del Torrente Arzino, nelle Prealpi Carniche. 
Il progetto viene realizzato in partnership tra (in ordine alfabetico): Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia, Commissione Grotte ñE Boeganò SAG CAI di 
Trieste, Gruppo Grotte Associazione XXX Ottobre CAI Trieste, Societ¨ Adriatica di 
Speleologia di Trieste, Unione Speleologica Pordenonese CAI di Pordenone, con il 
coordinamento scientifico del 
Laboratorio Speleologico e di 
Tecniche Fluorimetriche. 
Recentemente abbiamo con-
cluso gran parte delle indagi-
ni scientifiche, con un anno 
intero di monitoraggio dei 
parametri fisico-chimici alla 
Risorgiva Acqua Negra e 
nellôInghiottitoio dellôarco 
naturale, assieme a misure 
mensili di portata in situ e 
campionamenti dôacqua sui 
quali sono state eseguite ana-
lisi chimiche delle principali 
specie ioniche. Infine ¯ stato 
eseguito, con successo, un test di tracciamento con fluorimetro installato in situ ed ac-
coppiamenti fluocaptori / campionamenti diffusi, iniettando in due punti due sostanze 
traccianti diverse. Tutto ci¸ accompagnato da indagini geologiche e geomorfologiche di  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
As is well known, the "Acqua Negra Project" concerns the study of karst hydrogeology 
in the basin of the Foce Stream, a tributary of the Arzino Stream, in the Carnic Prealps. 
The project is carried out in partnership between (in alphabetical order): Centro Ricer-
che Carsiche ñC. Seppenhoferò of Gorizia, Commissione Grotte ñE. Boeganò SAG CAI 
of Trieste, Gruppo Grotte Associazione XXX Ottobre CAI Trieste, Societ¨ Adriatica di 
Speleologia of Trieste, Unione Speleologica Pordenonese CAI of Pordenone, under the 
scientific coordination of the Laboratory of Speleological and Fluorimetric Techniques. 
We have recently completed the majority of the scientific investigations, including a full 
year of monitoring physico-chemical parameters at the Acqua Negra Spring and at the 
sinkhole beneath the natural arch, along with monthly onsite discharge measurements 
and water sampling for chemical analysis of major ionic species. Finally, a successful 
tracing test was conducted using an in-situ fluorimeter and a combination of fluocaptor 
deployments and widespread sampling, injecting two different tracing substances at two 
locations. This work was accompanied by surrounding geological and geomorphologi-
cal investigations. This phase was presented at the recent ñSpeleo 2025ò conference 
held this June in Gorizia in the presentation by: S. Dambrosi, R. Faggian, A. Giorgi, L. 
Marini, M. Mercadante, M. Monfredo, D. Pascolo, S. Rejc, and R. Semeraro ï Progress 
of Hydrogeological Research in the ñAcqua Negra Projectò (Carnic Prealps). 
At the lower end, downstream, of the Foce Stream gorge, on the right hydrographic 
bank, is the Acqua Negra Springðone of the largest cave-springs in the Carnic Preal-
pine sector. This is a rather extensive cave system, with an upper branch that becomes 
active only during major floods and where perched siphons form, and a lower branch 
traversed by a substantial perennial stream that rises from a completely submerged sys-
tem explored to date for about one kilometer by cave diving. 

Rino Semeraro  

Simon Burja, speleosub di Ljubljana (Slovenia), prima di 

immergersi nel sifone dellõAcqua Negra (foto B. Vojtissec) 
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contorno. Di questa fase ¯ stata data notizia durante il recente convegno ñSpeleo 2025ò tenutosi questo giugno 
a Gorizia con la comunicazione: S.  Dambrosi, R. Faggian, A. Giorgi, L. Marini, M. Mercadante, M. Monfre-
do, D. Pascolo, S. Rejc e R. Semeraro - Stato di avanzamento delle ricerche idrogeologiche nel ñProgetto Ac-
qua Negraò (Prealpi Carniche). 
Nella parte terminale, a valle, della forra del Torrente Foce, in destra idrografica si trova la Risorgiva Acqua 
Negra, una delle maggiori grotte-sorgenti del settore prealpino carnico. Si tratta di una grotta piuttosto estesa, 
sia nel ramo superiore attivo solo in occasione di importanti piene e dove si formano sifoni pensili, sia nel ra-
mo inferiore percorso da un notevole corso dôacqua perenne che risale da un sistema totalmente sommerso 

esplorato, ad oggi, per circa un chilometro 
in immersione. Ambedue i rami sono in 
fase di esplorazione e rilevamento. 
Soltanto in questi giorni abbiamo potuto 
affrontare il problema subacqueo in Ac-
qua Negra, dato che due spedizioni in pre-
cedenza organizzate hanno dovuto essere 
sospese a causa delle condizioni meteoro-
logiche infauste. 
Finalmente sabato 28 giugno siamo riu-
sciti ad effettuare la prima immersione. 
Lôobiettivo di queste esplorazioni ¯, ov-
viamente, quello di topografare e docu-
mentare con foto / video la parte sommer-
sa che si presenta particolarmente interes-

sante. Nel contempo pure acquisire elementi geologici o idrogeologici che possono essere importanti.  
Si ¯ immerso lo speleosub sloveno Simon Burja, che vanta consolidata esperienza e capacit¨ nel campo. La 
squadra di appoggio, cio¯ quella che esegue i trasporti ed assiste il subacqueo, era nutrita, consentendo il ri-
cambio durante lôattesa sul fondo del cunicolo semi-allagato che si affaccia al sifone. Simon Burja ¯ risalito 
dal sifone dopo oltre 3 ore (con la lunga decompressione) avendo toccato la massima profondit¨ in immersio-
ne a ï77 metri, riportando una topografia e video in continuo oltre alle osservazioni effettuate. La temperatura 
dellôacqua, nel sifone, era di 10,8 ÁC. Si ¯ trattato di una uscita dove lo speleosub ha preso ñconfidenzaò con 
una cavit¨ in cui doveva scendere per la prima volta. Da notare che lôacqua  era limpida (visibilit¨ attorno ai 
10 metri). La portata del torrente interno ñAcqua Negraò, alimentato dal sifone, ¯ stata stimata in circa 80 L/s, 
quella del Torrente Foce prima della con-
fluenza con lôAcqua Negra ¯ stata stimata 
in circa 20 L/s.  
Contemporaneamente una squadra ¯ en-
trata nel ramo superiore, non completa-
mente esplorato, che si sviluppa per centi-
naia di metri (ma solo coperti da rilievi 
topografici parziali). La squadra ha topo-
grafato tratti avanzati oltre il punto dei 
rilievi (moderni) precedenti, giungendo a 
passaggi semi-allagati che per¸ possono 
essere superati. Sono stati pure notati fe-
nomeni geologici dôinteresse. Tra lôaltro ¯ 
stato eseguito un rilevamento 3D per cir-
ca met¨ di questo ramo superiore.  
Complessivamente un soddisfacente pri-
mo risultato. Il programma prevede, adesso, la ripresa delle indagini subacquee fino a concludere sia la parte 
esplorativa (che potrebbe riservare sorprese) sia quella topografica e documentativa, cio¯ quella dôinteresse 
scientifico specifico. Resta comunque da concludere esplorazione e topografia del ramo superiore; operazioni, 
pure queste, legate alle condizioni idrologiche interne e meteorologiche. 
 
 
 

____ * * * ____ 

  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Preparativi per lõimmersione (foto B. Vojtissec). 

Trasporto delle apparecchiature subacquee (foto: B. Vojtissec)  
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Sky Sport Calciomercato nelle Cripte 
di S. Ignazio: quando il calcio 
incontra lõanima di Gorizia 

di Maurizio Tavagnutti  

 

Gorizia, 20 giugno 2025 ï In unôatmosfera sospesa tra sacro e spettacolo, la squadra di 
Sky Sport Calciomercato ï Lôoriginale ha vissuto unôesperienza fuori dal comune: una 
visita esclusiva alle Cripte della Chiesa di SantôIgnazio, nel cuore storico di Gorizia. Un 
momento di raccoglimento e riflessione che ha chiuso simbolicamente una settimana 
intensa di dirette, musica e incontri, nel pieno della celebrazione di Gorizia come Capi-
tale Europea della Cultura 2025. 
Guidati da Alessandro Bonan, vol-
to atipico e visionario del pro-
gramma Calciomercato ï LôOrigi-
nale, i protagonisti della trasmis-
sione ï tra cui Gianluca Di Mar-
zio, Luca Marchetti e Fayna ï 
hanno varcato la soglia di uno dei 
luoghi pi½ misteriosi e affascinanti 
della citt¨. Ad accompagnarli, le 
guide esperte del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò, sezio-
ne ñcavit¨ artificialiò, che hanno 
svelato i segreti della cosiddetta 
ñGorizia sotterraneaò, un patrimo-
nio nascosto persino a molti citta-
dini. 
La redazione di sky sport Calcio-
mercato ï LôOriginale, ha abban-
donato microfoni e collegamenti  

Abstract: 
In an atmosphere suspended between the sacred and the spectacular, the Sky Sport Cal-
ciomercato team experienced something truly extraordinary: an exclusive visit to the 
crypts of the Church of Saint Ignatius, nestled in the historic heart of Gorizia. It was a 
moment of reflection and introspection that symbolically brought to a close an intense 
week of live broadcasts, music, and cultural encounters - right in the midst of the city's 
celebration as a 2025 European Capital of Culture. 
Led by Alessandro Bonan, the unconventional and visionary face of Calciomercato ï 
LôOriginale, the show's leading voices - Gianluca Di Marzio, Luca Marchetti, and 
Fayna among them - crossed the threshold of one of Goriziaôs most mysterious and cap-
tivating sites. Guiding them were experts from the ñC. Seppenhoferò Karst Research 
Centre, from its ñartificial cavitiesò division, who unveiled the secrets of the so-called 
ñunderground Gorizia,ò a hidden heritage even unknown to many locals. 
The Calciomercato ï LôOriginale editorial team left behind microphones and studio 
lights to descend into the depths of this subterranean world. Thanks to the Seppenhofer 
Centre, the crypts revealed a lesser-known face of the city - one rooted in stone and si-
lence, echoing with the layers of history. With their baroque architecture and the soft 
light filtering through vaulted ceilings, the crypts offered a unique setting for pausing 
the frenetic rhythm of transfer negotiations. In that charged silence, the Sky team drew 
inspiration, sharing thoughts on the meaning of journeys, the identity of place, and the 
value of memory. Deeply moved, Bonan remarked, ñFriuli Venezia Giulia is not on the 
margins, but at the heart of Europe. And places like this remind us to stop, to listen, and 
to feel the breath of history.ò 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Sullo sfondo a sinistra lõex calciatore Fabio Quagliarel-

la  e a destra, senza casco, lõex calciatore Valeri  

Boģinov.  
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per scendere nelle viscere della ñGorizia sotterraneaò. Le cripte, grazie al Centro Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhoferò, hanno rivelato ai presenti un volto inedito della citt¨: quello che affonda nelle radici, tra pietra scol-
pita e silenzi carichi di storia. 
Le cripte, con la loro architettura barocca e la luce soffusa 
che filtra tra le volte, hanno offerto un contesto unico per 
una pausa dal frenetico mondo delle trattative calcistiche. 
In quel silenzio carico di storia, i membri della redazione 
Sky si sono lasciati ispirare, condividendo pensieri sul 
senso del viaggio, sullôidentit¨ dei luoghi e sul valore del-
la memoria. Bonan, visibilmente toccato, ha dichiarato: 
ñIl Friuli Venezia Giulia non ¯ ai margini, ma al centro 
dellôEuropa. E luoghi come questo ci insegnano a fermar-
ci, ad ascoltare, a sentire il respiro della storiaò. 
Una storia, quella di Gorizia, che affonda le radici in tem-
pi molto antichi: dai primi castellieri delle popolazioni 

del Carso alle tracce 
romane di Castrum 
Silicanum e Pons Ae-
sontii, fino alla prima 
menzione ufficiale nel 
1001, quando lôimpera-
tore Ottone III don¸ il 
castello di Salcano e la 
ñvilla Goricaò al Pa-
triarca di Aquileia. Nei 
secoli successivi, Gori-
zia divenne un crocevia di culture ï latina, slava, germanica ï e un punto 
strategico dellôImpero Asburgico, fino a diventare italiana nel 1918. Ma fu 
nel secondo dopoguerra che la citt¨ visse una delle sue pagine pi½ comples-
se: divisa dalla Cortina di Ferro, con la nascita della gemella Nova Gorica 
sul lato jugoslavo, Gorizia divenne simbolo di una frontiera viva e dolorosa. 

Oggi, con la riunificazione sim-
bolica e culturale delle due citt¨ 
e la nomina congiunta a Capita-
le Europea della Cultura 2025,  

Le telecamere di Sky Sport, e in particolare quelle di ñSky Calciomercato ï LôOriginaleò, uno dei format pi½ 
amati dai calciofili di tutta Italia, sono tornate ad accendersi nellôIsontino. E lo hanno fatto, dopo la suggestiva 
esperienza della scorsa estate nellôantico cuore di Grado, omaggiando insieme Go! 2025 e Bruno Pizzul, con il 
suo Collio e la sua Cormons. Lôoccasione ¯ arrivata con il nuovo tour della trasmissione che scandaglia tutti i 
segreti del calciomercato nazionale e internazionale. 
Il tour partito ad inizio giugno da Olbia e atteso per il gran finale a Siracusa. 
Una delle 9 tappe ¯ stata per¸ quella isontina che, da luned³ 16 giugno e fino a venerd³ 20 giugno, ha avuto per 
punto riferimento e baricentro piazza Vittoria a Gorizia. Qui tutte le sere alle 23 ¯ scattata la diretta che ha 
avuto per protagonista lôormai indissolubile trio del mercato targato Sky, quello formato dal condutto-
re Alessandro Bonan, dal massimo esperto Gianluca Di Marzio e dallôistrionico Fayna, al secolo Valerio Spi-
nella. 
Ma come detto, accanto allo scenario della Capitale europea della Cultura, ¯ arrivato anche quello del Collio, 
con il suo gioiello Cormons, per ricordare una figura fondamentale per il giornalismo sportivo italiano come 
quella di Bruno Pizzul, al quale proprio Sky aveva dedicato un sentito omaggio a marzo, nel giorno della sua 
scomparsa. 
A Gorizia, ci sono state ben quattro serate a lei dedicate. Con Bonan, Di Marzio e Fayna ci sono stati al solito 
ospiti importanti del mondo del calcio e della televisione, assieme anche agli altri giornalisti della squadra 
mercato di Sky Sport che hanno commentato in diretta le ultime indiscrezioni e anche i risultati del Mondiale 
per club che ¯ partito oltreoceano, e che vede impegnate anche le italiane Inter e Juventus. 

Prima della visita alle cripte la squadra di Sky sport - 

Calciomercato Lõoriginale, viene informata sulla sto-

ria della chiesa di SantõIgnazio e sulle bellezze stori-

che di Gorizia capitale Europea della Cultura..  

La squadra di Sky sport - Calciomercato 

Lõoriginale, ha seguito con molta attenzione 

le spiegazioni fornite dagli esperti del Cen-

tro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó 
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Gorizia si presenta come un ponte tra popoli, un laboratorio di convivenza e dialogo. La visita di Sky Sport 
Calciomercato - Lôoriginale si ¯ inserita perfettamente in questo spirito: ogni sera, dal 16 al 20 giugno, la 
piazza Vittoria si ¯ trasformata in un palcoscenico a cielo aperto con Mini Live Show e musica dal vivo, men-
tre il pubblico si raccoglieva per assistere alla diretta delle 23 su Sky Sport 24 e Sky Sport Calcio. 
Anche il mondo digitale ha avuto il suo spazio: Fayna ha raccontato la visita sui social con contenuti esclusivi, 
regalando agli spettatori uno sguardo intimo e inedito sullôesperienza. Le immagini delle cripte, illuminate da 
una luce calda e avvolgente, sono diventate virali, simbolo di unôedizione del programma capace di andare 
oltre il calcio, toccando corde profonde e universali. 
La tappa goriziana si ¯ cos³ conclusa con un gesto di grande valore simbolico: unôimmersione nella bellezza 
nascosta, che ha ricordato a tutti ï professionisti e appassionati ï che il calcio, come la cultura, ¯ fatto di sto-
rie, emozioni e luoghi che parlano al cuore. 
 

Per approfondire la storia della citt¨, puoi visitare la pagina dedicata su Wikipedia o Scopri Gorizia. 
 

Tutte le informazioni: bit.ly/Calciomercato_Gorizia 
European Capital of Culture 2025 Nova Gorica ï Gorizia  
 

Sky sport Calciomercato:  
https://www.facebook.com/photo?fbid=1125657449589681&set=pcb.1125657689589657 
 
SKY TG24 LIVE IN GORIZIA 
https://www.digital-news.it/video/video/sky/990/sky-tg24-live-in-gorizia-la-capitale-europea-della-cultura-
2025-protagonista-del-dibattito 

 
 

____ * * * ____ 
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Venerdì 20 giugno, in serata la squadra di Sky sport - Calciomercato Lõoriginale ha trasmesso (indicato dalla freccia)  

in Piazza Vittoria a Gorizia il filmato girato nella chiesa e nelle cripte di SantõIgnazio. 

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fbit.ly%2FCalciomercato_Gorizia&h=AT00Rn1QKHFQeK1aTp7gw4d-aAXac3E5njH8K_pbzY-LcRGsf8rONkDmC9JHA-4Ug1GohzuLXqRhFAqoin_bYInaD2lbXRnbXxf9j8-vBd-0p8EyVqolz58pqLhaqx-146Zgg_OSlEmXw71CNhB6ooD0ZO6FmLMh&__tn__=-UK-R&c%5b0%5
https://www.facebook.com/NovaGorica2025?__cft__%5b0%5d=AZVD_NdpxZsyplqLB-tQyidM4t-xbC6lgjQh7tJ4DT4lJ6358Z7B--ozXzNadTqrED5mUWVfUWYGwRFoynmtV4IvkjYsQog0jkPYZCc4Hdk69iBzHpQASq-O0i2DIQz49SwiJ3GncgLrLwwrUNioDo0RO5EYLiQu0M2J4-JGwiWd3pATGMHXuFpn8AKl0331-b8I_Q7-axfm
https://www.facebook.com/photo?fbid=1125657449589681&set=pcb.1125657689589657
https://www.digital-news.it/video/video/sky/990/sky-tg24-live-in-gorizia-la-capitale-europea-della-cultura-2025-protagonista-del-dibattito
https://www.digital-news.it/video/video/sky/990/sky-tg24-live-in-gorizia-la-capitale-europea-della-cultura-2025-protagonista-del-dibattito
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Abisso di Montenero dõIdria, Habeőkov 
Brezen (SLO), la storia attuale, sino al 

prossimo futuro 

di Riccardo Corazzi  

 

Cô̄  necessit¨ dôintervenire a riguardo dellôarticolo denominato ñAlcune curiosit¨ intor-
no al record mondiale di profondit¨ dellôAbisso di Monteneroò, pubblicato da codesta 
rivista a pg. 26 del numero 4 di aprile 2025. Si sostiene nel pezzo, con elementi deboli e 
basati su vuoti conoscitivi degli eventi, o perlomeno sulla mancata lettura delle biblio-
grafie di settore, che ci sia qualche ñmisteroò o qualche (cito come riportato) 
ñgrossolano errore di valutazione tra i due rilievi o una variazione del livello della ac-
que interneò a riguardo della profondit¨ effettiva dellôabisso citato. Insomma, si costrui-
sce un articolo sulla differenza di 
quota di 20m di un abisso esplorato 
nel 1926. Avendo seguito ed ama-
to, amato s³, le vicende della feno-
menale squadra esplorativa della 
XXX Ottobre a cavallo degli anni 
1920-1930, non posso esimermi di 
rimettere a posto le cose. Senza 
magheggi o divinazioni, ma con i 
testi scritti, con i documenti. 
La storia dellôabisso prende forma 
nel 1926, quando viene esplorato 
sino al fondo dal Comitato Grotte 
dellôAssociazione XXX Ottobre di 
Trieste, la quota riportata di pro-
fondit¨ ¯ pari a -480m. Ĉ Cesare 
Prez, caposquadra magmatico di 
quel team, a spiegarci cosa accade: 
¯ scritto su ñGrotte dôItaliaò, il pri-
mo numero edito, monolite speleologico allôepoca stampato dallô Istituto Italiano di 
Speleologia. Seguiamo direttamente le sue parole, ñé infine ecco aprirsi unôampia vo- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The author of this article deems it necessary to respond to the piece titled ñSome Curios-
ities Regarding the World Depth Record of the Montenero Abyssò, published by this 
magazine on page 26 of issue no. 4, April 2025. In that article, it is suggested (in the 
writer's opinion), based on weak arguments and gaps in knowledge of the events - or at 
the very least, a failure to consult the relevant literature - that there might be some kind 
of ñmysteryò or (to quote directly) ñgross miscalculation between the two surveys or a 
change in the level of the internal watersò concerning the true depth of the aforemen-
tioned abyss. Essentially, the article is built around a 20-meter discrepancy in the depth 
of an abyss explored in 1926. 
Having followed and admired - yes, admired - the extraordinary exploits of the explora-
tion team of the XXX Ottobre Association during the 1920s and 1930s, I feel compelled 
to set the record straight. Not through guesswork or speculation, but with written texts 
and proper documentation. 
The story of the abyss begins in 1926, when it was explored to its bottom by the Cave 
Committee of the XXX Ottobre Association of Trieste. The reported depth was -480 
meters. It was Cesare Prez, the indomitable team leader, who recounted the events. This 
account is written in the first issue of ñGrotte dôItalia,ò a foundational work of speleolo-
gy at the time, published by the Italian Institute of Speleology. 

Riccardo Corazzi  

La squadra di punta del Comitato Grotte della XXX 

Ottbre di Trieste che raggiunge il fondo dell'abisso nel 

1926. Da sinistra, Emilio Comici, Giacomo Dimini, 

Giulio Benedetti. (foto donazione Cosmini)  
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ragine, che fa giungere lôesploratore alle rive di un misterioso laghetto dagli assi massimi di 10x20, che chiu-
de, a ben 480m di profondit¨, ogni ulteriore investigazione. Quelle acque sono profondissime: lo scandaglio 
diede 20 metriò. Capito? Nessun mistero. Si capisce di cosa stiamo parlando... lôabisso tocca i -480 e con lo 
scandaglio della profondit¨ del lago, svolto per 20m in acqua, si toccano i -500m. Cari ragazzi: li sott¸ si sa-
rebbe sceso ben pi½ di venti metri, ma loro ancora non lo sapevano e non lo avrebbero mai saputo. 
Poi dal 1926 al 1938, nulla, anche perch® si tratta di un abisso che con tecniche e materiali dellôepoca, non 
mutati in quello spazio di 12 anni, richiede un severissimo impegno: nel 1939 arrivano al fondo i ñchimiciò 
triestini, cio¯ la sezione speleologica del DIC (Dopolavoro Interaziendale Chimici), banda di ripetitori agguer-
rita, che lôanno prima ha 
tirato al fondo del 
ñBertarelliò in Istriaé
ma i chimici non topo-
grafano, non riesplorano, 
fanno le ripetizioni, sep-
pur dure che siano. Subi-
to dopo ¯ la guerra mon-
diale e addio speleologia. 
Nel 1954, intanto, la zo-
na ove si apre la grotta ¯ 
passata alla Yugoslavia, 
e si riaccendono le luci 
allôinterno: ¯ il 26 luglio 
e una squadra mista slo-
vena-italiana guidata da 
France Habe del neofon-
dato ñInstitut Za Razi-
skovanje Krasaò, rie-
splora lôabisso. Nota 
dôinteresse, a guidare la 
punta di 36 ore ¯ un 
gruppo triestino di nuova 
fondazione, il ñCarlo 
Debeljakò che evidente-
mente ha ottimi rapporti con il settore del partito comunista, elemen-
to fondamentale per operare in zona in collaborazione con gli yugo-
slavi. La cavit¨ viene ritopografata e la profondit¨ viene rivista a -336m. Habe effettuer¨ una prima attenta 
analisi geomorfologica e idrologica della struttura della cavit¨, pubblicata poi sul primo numero di ñActa Car-
sologicaò. 
Si cambia nome della grotta, viene dedicata a France Habe con il nome, ancora attuale, di Habeļkovo Brezno 
(lôabisso di Habe).  
Calano altri anni di silenzio. Non ci sono dati documentati di ripetizioni, ricordiamo che perlomeno sino agli 
anni ô70 le tecniche su scaletta rimangono immutate (certo, pi½ leggere ma le manovre sono quelle) e sino a 
che la Slovenia non conquista lôindipendenza (1991), per gli stranieri lôattivit¨ speleologica in certe zone ¯ 
vietata, nelle altre molto limitata. Tra il 1993 e 1996 un esteso progetto di ricerca carsica (Janeģ, J., Ļar, J., 
Habiļ, P., Podobnik, R. 1997) viene avviato per stabilire i collegamenti idrici sotterranei nella zona di Idrija, 
Vipacco e Isonzo: con un test di tracciamento si stabilisce la connessione idrica tra il fondo lôabisso di Monte-
nero dôIdria e la sorgente carsica Divje Jezero. 
Nel luglio del 1997, dopo il tracciamento, avviene unôesplorazione slovena speleosubacquea molto importante 
(Vrhovec, T., 1997): sul fondo dellôabisso si immerge Tomo Vrhovec, affronta il lago sconosciuto. E tira un 
botto: circa 10 metri sotto la superficie dellôacqua, scopre due gallerie, una di entrata e una di uscita del flusso 
idrico. Nel sifone amonte nuota per 150m, profondit¨ max -34m e qui riemerge in aria ma non esplora i nuovi 
tratti, ritorna indietro. Affronta anche il sifone di uscita, va gi½ a -15m e non riemerge in aria, deve tornare 
indietro per lôesaurimento delle bombole. Il 30 settembre del 1997 si immerge di nuovo nel sifone dôuscita e 
riprende sino a -64m per 130m di sviluppo. Da questo momento lôabisso diventa profondo -400m con 900 di 

sviluppo. La combinazione associata allôesito del tracciamento, alle osservazioni geologiche ed alle 
esplorazioni di Vrhovec verso il Divje Jezero, fanno pensare che l³ sotto ¯ un mondo unico, regno  
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La discesa verso il fondo dell'abisso. (foto 

Peter Gedei)  
2011 - Lo speleosub Simon Burja mentre 

viene calato in acqua, nel pozzo termina-

le, per immergersi nel lago del fondo. 

(foto MatjaĤ Milharcic) 
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dellôacqua e del calcare, nelle perfette tenebre. Un mondo inviolato e connesso tra il Divje Jezero e lôAbisso di 
Montenero. Lo storia non ¯ finita comunque. Vrhovec non potr¨ pi½ portare avanti le esplorazioni, decede nel 
febbraio del 2000 alle porte di Trieste, in immersione esplorativa allôAntro di Bagnoli. Sar¨ un altro fuoriclas-

se sloveno che prender¨ la sua sagola e la 
riporter¨ in alto, Simon Burja. Nel biennio 
2011/2012 ritorna nei due rami sommersi: 
nella tratta di uscita del flusso, verso NE, 
supera il limite di -64m e si spinge sino a -
138m(!), su 400m di sviluppo: la grotta qui 
continua a scendere, sempre in acqua, sen-
za ostacoli. Lôanno dopo, 2012, Simon af-
fronta lôaltro ramo sommerso, lôamonte, 
supera i sifoni fatti da Tomo (dedicati alla 
memoria dello speleosub sloveno Beno 
Gorkiļ) riemerge in aria, esplora la galleria 
principale, forza un quarto sifone e ritorna 
in ambiente apertiésiccome ne hanno an-
cora, fanno anche una risalita artificiale di 
40m in un camino, che per¸ stringer¨ in 
cima senza poter passare. Exploit assoluto, 
lôabisso ora ¯ fondo -476m e ha 1400m di 
sviluppo. In questa magnifica storia di uo-

mini che sognano e danno atto e azione a quanto pensato, entra anche lo speleosub italiano di fama mondiale, 
Pierluigi Casati. Il Divje Jezero, che era stato portato sempre da Tomo Vrhovec a -136m di profondit¨ (e nel 
mezzo cô̄  Olivier Isler che sôimmerge sino a -122m), nel febbraio 2001 viene affrontato da Casati supportato 
da un team dôeccezione (tra i quali anche un certo J.J. Bolanz). Dopo alcune immersioni di preparazione, Ca-
sati si spinge sino a -160 
su 450m di sviluppo, un 
risultato strabiliante, ot-
tenuto in pi½ di 8 ore 
dôimmersione. Mai sino 
a dôora, e con le esplora-
zioni successive, il fasci-
no delle tenebre del 
ñMonteneroò e del 
ñDivjeò sono stati cos³ 
vicini. La storia esplora-
tiva di questo storico 
abisso per il momento 
termina qui, nella certez-
za che solo nei prossimi 
anni, quanti non importa, 
nuove menti e nuove 
tecniche porteranno a 
scoprire altri mondi e 
svelati misteri. Chiudia-
mo pensando che magia 
¯ la speleologia fatta in 
modo serio e appassiona-
to, se si pensa che, alla 
fine, Comici, Prez, Habe, 
Vrhovec, Burja e Casati 
sono stati spinti dalle 
stesse motivazioni e nelle stesse regioni inesplorate. Andatevi a fare un giro al fondo del Montenero, vi far¨ 

bene per il corpo e lôanima. Si ringraziano Peter Gedei e Simon Burja per le immagini e le infor-
mazioni sulle immersioni speleosubacquee. 
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2012 - Lo speleosub Simon Burja rimerso dopo aver toccato i -138m 

di profondit¨ in acqua. (foto MatjaĤ Milharcic) 

Rilievo dei tratti sommersi scoperti con le immersioni di Vrhovec e Burja. (foto Simon 

Burja)  
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Particolare del fondo del primo disegno in china e su carta lucida dell'abisso di Montenero, in cui si apprezza la quo-

ta segnata di -480m. (foto archivio CGEB Trieste)  

Particolare del fondo del rilievo definitivo dell'abisso, in cui si apprezzano le due quote di profondità, in aria e in ac-

qua (con scandaglio). (foto archivio CGEB Trieste)  

https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/282
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/282
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Osservazioni in merito allôintervento di Riccardo Corazzi 
 

Ringraziamo lôamico Riccardo Corazzi per il suo dottissimo intervento, che arricchisce lôarchivio di informa-
zioni bibliografiche gi¨ ampiamente note. Peccato che, al di l¨ dellôabbondanza di citazioni, il suo scritto non 
riesca a spostare di un pollice la questione centrale dellôarticolo da lui tanto biasimato, ovvero lôevidente di-
screpanza fra quota esplorata e quota dichiarata - un tema che, evidentemente, continua a creare malumori in 
certi ambienti. 
Ĉ curioso, e in un certo senso rivelatore, che lôunico scandalo sollevato dal mio testo sia quello di aver osato 
evocare - con tono volutamente aneddotico e non certo accademico - una vicenda storica che molti ritenevano 
sepolta quanto il fondo dellôabisso stesso. Che il pezzo non fosse una requisitoria scientifica ma una riflessio-
ne quasi letteraria sfugge clamorosamente al nostro interlocutore, il quale pare scandalizzarsi come se gli 
avessi trafugato un ricordo personale dal suo museo speleologico. 
Il livore con cui si cerca di screditare il D.I.C. (Dopolavoro Interaziendale Chimici, Sezione Speleologica) uno 
dei pi½ grossi gruppi speleo aggregati allôO.N.D. (Opera Nazionale del Dopolavoro) dellôepoca, etichettandolo 
come ñbanda di ripetitori agguerritaò, appare oggi pi½ come un rigurgito dôantan che come una valutazione 
lucida. Verrebbe da chiedersi se, per alcuni, lôamore per la speleologia non sia ancora subalterno allôidentit¨ di 
campanile. Eppure i ñchimiciò (cos³, con virgolette dôordinanza) si distinsero per rigore, trasparenza e - orrore! 
- senso della misura. Diedero una quota verificabile: ï480 metri. Senza retorica, senza moltiplicare i ñpani e i 
metriò con lôuso disinvolto dello scandaglio. 
Mi preme sottolineare che la profondit¨ comunemente accettata in ambito speleologico ¯ quella effettivamente 
raggiunta dal passo dellôesploratore. In tal senso, la quota di ï480 metri dichiarata dal D.I.C. si dimostra coe-
rente e correttamente riportata, a differenza di quella estesa a ï500 metri mediante aggiunta indiretta (= furba-
ta). 
Quanto allôindignazione per lôuso del termine ñrecordò, mi permetto di suggerire un esercizio di grammatica 
storica: il mio articolo non lo rivendica, semmai lo problematizza. Ma tantô̄ , quando si colpiscono totem con-
solidati, si finisce sempre per essere accusati di lesa maest¨. 
In chiusura, accolgo lôintervento di Corazzi come un sintomo vivace di quanto la speleologia sia ancora capa-
ce di far vibrare corde profonde. Anche quando si litiga per 20 metri di colonna dôacqua non calpestata da 
suola alcuna. 

Maurizio Tavagnutti 

https://digital.lib.usf.edu/SFS0050612/00001
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/387
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/387
http://www.dlib.si/details/URN:NBN:SI:doc-JOOG520U
https://www.jamarska-zveza.si/index.php/strokovne-sluzbe/ss-knjiznica/ss-k-slo-revije/nase-jame
https://dzrj-lukacec.si/index.php/en/29-dive-in-habeckovo-abyss
http://www.ljudmila.org/ipak/gigi/first.html
http://www.prometeoricerche.eu/GIGI/Report/divje_jezero_2001.htm
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Tourism versus Exploration 
 

Lõantica e discussa questione (per terra e per 
mare) e il perché della scelta del canyoning 

esplorativo 

di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

 

In montagna: tra un primo piatto al rag½ di cervo (come se il rifugista partisse al matti-
no, schioppo in mano per abbattere lôungulato proprio per te, turista per caso) e una nuo-
va via di sesto grado (per coloro i quali per meno non si muovono). 
 

In grotta: la situazione non cambia, tra un rincorrersi di visite a grotte per le quali si ha 
notizia  di accessi altrui (un poô per non essere da meno e in poô per malcelata e indotta 
curiosit¨) e un desiderio irrefrenabile e irresistibile di fronte al fascino della scoperta di 
nuove vie. 
E quante volte si ¯ sentito il grido: ñOrganizzo io!ò, magari per il solo soddisfacimento 
dello sfizio di visitare qualche cavit¨? 
Ricordo una vecchia pubblicit¨ di un noto caff¯: ñSôode un grido nella Pampa!ò. Questa 
volta ¯ un grido nel web. Cambiano i tempi, i mezzi di comunicazione, ma la sostanza ¯ 
la stessa. 
Cosa significa ñorganizzareò quando poi si chiede a Tizio di portare matasse di corde e 
attrezzi, a Caio di armare e sôinvita lôamico Sempronio per ingraziarselo sperando in uno 
scambio di attenzioni per prossime uscite? 
Aggiungasi la possibilit¨ di ritrovarsi assieme a sconosciuti (gli amici degli amici) dalle 
capacit¨ o autosufficienza  non note. 
Premessa per dire che, nellô ñorganizzareò, non si pu¸ prescindere dai concetti di: consa-
pevolezza, senso di responsabilit¨  nonch® di conoscenza (che non ¯ semplicemente una 
parola). Pi½ avanti nel testo una bella frase simbolo di Giacomo ñJackò Troisi. 
Di gran lunga meglio le solitarie o, come mi ¯ capitato in percorsi eccessivamente impe-
gnativi per singoli, in compagnia di Riccardo Bernich, tiestin patoco, gi¨ membro del 
C.N.S.A.S. e che in grotta ñci sa fareò, col quale quasi neppure ci si parlava, sapendo 
reciprocamente quello che stava  facendo lôuno per lôaltro. 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The text is a passionate and thought-provoking reflection on the difference between 
tourism and exploration, particularly in the context of mountains, caving, and can-
yoning. Here is a reasoned summary of the main themes: 
The author criticizes the ñtouristicò approach to outdoor activities, where outings are 
often driven by vanity, a desire to keep up with others, or for mere personal gratifica-
tion. Revisiting the same places - sometimes with unfamiliar or underprepared people - 
becomes routine, stripping the experience of authenticity. 
By contrast, exploration is described as a journey rooted in awareness, responsibility, 
and deep preparation. The value of solitude or of working with trustworthy, capable 
companions - those in sync even at an emotional level - is emphasized. 
The author then details the demanding and complex process of exploratory canyoning: 
observation, mapping, calculations, technical setup, selective team composition, plan-
ning for anchors and emergency exits, and more. Itôs an activity requiring territorial 
knowledge, experience, and a strong sense of commitment. 
The concept of self-sufficiency and shared responsibility is brought to the fore: among 
explorers, there is no hierarchy, only collaboration among equals. Accidents may hap-
pen, but what matters is the groupôs ethical cohesion and the ability to respond with ma-
turity and solidarity. 
In conclusion, exploration is not just about reaching new places - itôs an inward act of 
search, awareness, and authenticity. A powerful call to not live like brutes. 

Giorgio Zanutto  
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Nel torrentismo: questione analoga. Forra gi¨ ñfattaò una volta, due volte, tre volte? Quindi  ñturisticaò a tutto 
tondo, oppure procedere attraverso unôiniziale e onerosa ricerca da fondo valle e in giornate piovose per scor-
gere cascate che scendono dalle pareti, ovvero scenari che in periodo siccitoso non sono evincibili? Quasi un 
dilemma da Principe nero di Danimarca (atto terzo, scena prima). 
Questo ¯ solo lôinizio dellôesplorazione in forra. In sequenza, dando corso a: 
- diverse uscite per capire la morfologia della forra, il numero dei salti e lôipotetica metratura, magari scen-
dendo lungo il bosco a lato, anche con lôausilio di corde doppie; 

- confronto dellôaspetto visivo attraverso lôaiuto della classica e immancabile carta topografica; 
- studio dei punti di accesso, di uscita, ma anche di un possibile ñsforramentoò (uscita dalla forra) lungo il 
percorso, in caso di necessit¨; 

- composizione della squadra per un primo accesso, completa di corde e 
ferramenta per quanto stimato sia necessario. Squadra necessariamente 
e ineluttabilmente consolidata, con operatori conosciuti e sperimentati. 
Non ultima la sintonia anche umorale e comportamentale di ogni singo-
lo componente; 

- predisposizione il pi½ precisa possibile del numero degli ancoraggi (o, 
meglio: dei vari tipi di ancoraggi), di trapano, batterie e punte; sacca 
dôarmo e scrupolosamente di qualche pezzo doppio; 

- analisi del tipo di avvicinamento: salita, a volte non comoda bens³ con 
tratti di bosco necessitanti di cesoie (talvolta opportune anche durante le 
calate lungo i salti dôacqua) oppure con ausilio di mezzi navetta? 

Il torrentismo si differenzia sostanzialmente dallôandare per grotte per il 
gi¨ dirimente fatto che non ¯ possibile tornare indietro. Oltre ovviamente a 
una buona acquaticit¨ degli operatori. 
In grotta si scende e poi si sale (anche se a volte pu¸ capitare, come nel 
Buso della Rana, che si salga e poi si scenda), in forra questa possibilit¨ 
non cô̄ . Si scende e basta. In caso di necessit¨, per incidente o altro impre-
visto, se si ha la fortuna (non dietro lôangolo!) di poter ñsforrareò, bene, 
altrimenti sono guai. 
Perch® torrentismo? La domanda si presta a diverse risposte, anche molto 
soggettive.  
Per quanto mi riguarda, tornandomi in mente di tanto in tanto il ñpoetaò e maestro di sintesi Francesco Guccini 
nella sua composizione ñCristoforo Colomboò, estrarrei il pezzo laddove, parlando dellôesploratore, disse: ñĈ  
gi¨ stanco di vagabondareé. per quel regnoé che dai Mori ¯ insidiato e di terra ne ha avuta abbastanza,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Le forre non sono sempre incassa-

te. A volte guardano  al sole (Foto 

archivio Nicola Battilotti).  

Assistenza al fondo in attesa della 

cosiddetta procedura dell'ultimo  

(Foto di Andrea Lago).  

Attrezzamento di un corrimano 

recuperabile prima della calata 

(Foto di Andrea Lago).  

Discesa al bordo cascata dopo il 

passaggio del corrimano per il rag-

giungimento della sosta esposta 

(Foto di Andrea Lago).  
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non di vele e di prua, perch® ha trovato una strada di stelle nel cielo 
dellôanima suaò. 
Questi alcuni punti di un denominatore comune ed ecco anche alcuni per-
sonaggi che condividono questo denominatore nonch® e quindi compagni 
delle varie scorribande esplorative gi½ per corsi dôacqua (in ordine casua-
le): Giacomo ñJackò Troisi, asiaghese e del Gruppo Speleologi Malo, al-
pinista, ricercatore di goulotte et couloir, un elemento che, sempre con 
riguardo a esplorazioni e solitarie, tra le varie si ¯ preso la soddisfazione 
di visitare diversi ñ3000ò delle Alpi. 
Anche lui selettivo sulla scelta dei compagni di viaggio. Frase significati-
va e in puro slang dellôAltopiano dei Sette Comuni: ñNo lô̄  mia un 
xugo!ò. 
Luca Grendene, socio del CAI Vicenza e facente parte del Vicenza Ca-
nyoning.  
Andrea ñPiomboò Lago, del Gruppo Speleologi Malo, audace (e anche 
troppo!) tra montagna, grotte e forre. 
Nicola Battilotti, abile alpinista e torrentista, coscienzioso compagno di 
viaggio, socio del CAI di Montecchio Maggiore (VI) e facente parte del 
gruppo Vicenza Canyoning, 
Mirko Palentini, del CAI Vicenza, ideatore, co-fondatore e per questo 
anche ñpadre nobileò del gruppo Vicenza Canyoning, gi¨ provetto 
ñgrottistaò anche lui stanco di terra e passato quindi allôacqua e sempre 
ñteso allôimpresaò. Mio iniziatore di torrentismo. 
Curiosamente, nessun ñtitolatoò CAI, SSI o AIC, salvo Nicola, istruttore 
di alpinismo. 
Anche con Stefano Lillo Panizzon, del Gruppo Speleologi Malo, facente 
parte del C.N.S.A.S. e uomo di punta nel soccorso in forra, ammirevole 
in tuffi mirabolanti e inimmaginabili per i pi½, ho avuto modo di andar 
per acquatiche gole, rubando con gli occhi ogni suo movimento. 
Gente tutta capace e alla quale non manca lo spirito interventista e solida-
rista in caso di bisogno del compagno eventualmente in difficolt¨. 
In questi casi si suppone non un rapporto di affidamento ma, tra soggetti 
con analoghi livelli di preparazione, ognuno ¯ responsabile di s® stesso, ferma restando la reciprocit¨ di assi-
stenza al bisogno. Diverso ¯ nellôambito tourism. 

Nel corso dellôattivit¨ del gruppo era stata inizialmente ammessa la presenza di altre persone, allôapparenza 
autosufficienti o accettate per una sorta di autocertificazione. Fatti incresciosi hanno fatto cambiare drastica-

mente i criteri di selezione. Determinante pure la sola capacit¨ o meno di stare in un gruppo.  
Incidenti sono capitati pure a noi. Possono capitare a tutti. Ma tutti si sono sempre assunti le pro- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Avventurosa predisposizione di un 

frazionamento sotto cascata a cura 

di Mirko Palentini (Foto di Luca 

Grendene).  

Foto di gruppo alla fine di una forra (Foto di Andrea 

Lago). 

Momenti di pausa in attesa delle operazioni degli altri 

operatori (Foto di Andrea Lago).  
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prie responsabilit¨ senza mai puntare indici accusativi. In una banalissima scivolata su un tratto orizzontale di 
greto, mi ¯ capitato di rompermi un paio di coste (40 giorni di prognosi) ma sempre ringraziando i compagni 
di viaggio per lôassistenza fornita lungo le rimanenti tre ore di discesa. 
Questo, in sintesi, lo spirito dellôesplorazione. Diversamente, lôaltro aspetto della progressione, quello 
ñturisticoò, quello pi½ comodo: un d®j¨ vu che non produce pi½ soddisfazione e alimento allôinsaziabile spirito 
del tendente al ñfatti non foste a viver come brutiò. 
Chiss¨? Forse un domani ñil vento si poser¨ò. Sempre Francesco Guccini. 
Non faremo di necessit¨ virt½, certamente. 
Semmai, darwinianamenteé. cercheremo mestamente, o pragmaticamente o magari anche arrendevolmente, 
di adeguarci. 
Jedem das seine, tradotto cum grano salis in: ognuno secondo propria costituzione. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Questo mese sono arrivate in biblioteca alcune pubblicazioni piuttosto interessanti e di 
prestigio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi senzôaltro il volume di 
ñForestali di confineò a cura di Gianfranco Ciuffarin per lôAssociazione Nazionale Fo-
restali. Molte altre pubblicazioni sono state ricevute ma che per ragioni di spazio questo 
mese non possiamo recensire ma sar¨ nostro compito poterlo fare nei prossimi numeri 
della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la bi-
blioteca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, e raccoglie una vasta collezio-
ne di libri, riviste, carte e documenti sulla spe-
leologia ed il carsismo. I materiali sono 
disponibili per la consultazione in sede o 
per il prestito interbibliotecario. Secondo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library has received some rather interesting and prestigious publica-
tions. Among all the received works, we definitely want to highlight the one volume of 
ñSoprattutto sottoò.  
At this point, we would like to remind you that the 'Seppenhofer' library is an integral 
part of the 'C. Seppenhofer' Karst Research Center in Gorizia and collects a vast collec-
tion of books, magazines, maps, and documents on speleology and karstology. The ma-
terials are available for on-site consultation or for interlibrary loan. According to Google 
Analytics data, our library has received over 20,000 views from users all over the world. 
The countries with the highest number of views are Italy, France, the United States, and 
Germany. The milestone was reached and certified on October 24, 2024. 
The success of the library on Google is a sign of the growing interest that the public is 
directing towards the knowledge of the karst phenomenon. Karstology is a geological 
phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 'C. 
Seppenhofer' Karst Research Center is an important resource for anyone who wants to 
know more about this fascinating phenomenon.  
Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti 
provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 
2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 
 
 
 
 

A   M  - V  LIII (2024) ISSN 0391 
 

Il volume di Atti e Mamorie della Commissione Grotte ñE. Boeganò, Societ¨ Alpina delle Giulie sez. di Trie-
ste del CAI ¯ pubblicato a cura della Grotta Gigante. Questo numero, dalle dimensioni tradizionali di questa 
serie, 17x24 cm per 122 pagine ¯ stato presentato in occasione del Convegno Regionale di Speleologia 
ñSpeleo 2025 - acque e grotte senza frontiereò ̄ particolarmente ricco di relazioni interessanti e corpose. Tra 
queste segnaliamo ben due riguardanti le ricerche e studi eseguiti dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò e precisamente una a nome di Rino Semeraro, Maurizio Comar, Stefano Rejc e Maurizio Tavagnutti su: 
Hydrogeological relations between the Karst aquifer of Gradisca city 
and the phreatic aquifer of Isonzo/Soļa river (Italy), e una di Graziano 
Cancian, Damiano Cancian e Stefano Rejc su: Il respiro giornaliero del 
radon del Carso goriziano (settore nord-occidentale del Carso Classi-
co). 
 

In questo numero: 
B  F., F  A.: Relazione dellôattivit¨ della Commissione 
Grotte ñEugenio Boeganò nellôanno 2023 (141Á). 

 

F  G.: La fonte Pliniana (Como) ricerche storiche e nuove esplo-
razioni. 

 

G  A.: Nuova grotta scoperchiata presso Roditti (SLO). 
 

M  E.: Il magnesio nel complesso dolomitico del Carso triestino. 
Una rivistazione. 

 

S  R., C  M., R  S., T  M.: Hydrogeologi-
cal relations between the Karst aquifer of Gradisca city and the 
phreatic aquifer of Isonzo/Soļa river (Italy). 

 

DôA  I.M., D  W  J.: Metodo multidisciplinare per riconosce-
re le grotte ipogeniche sulfuree. 

 

S  A., G  M., G  S., P  S., B ., G  M.: Congeria in the Dinaric 
Karst: conservation and scientific study of a unique cave-dwelling bivalve genus. 

 

C  G., C  D., R  S.: Il respiro giornaliero del radon del Carso goriziano (settore nord-
occidentale del Carso Classico).  

 

L  D., G  G., B  F., A  S.: Le tormaline detritiche del Bacino Giulio e del Bacino del 
Brkini. 
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S      V  G 
P  : 1916-1945 - S   . 29 

 

Il volume della collana di Atti e Mamorie della Commissione Grotte ñE. Boeganò, Societ¨ Alpina delle Giulie 
sez. di Trieste del CAI ¯ pubblicato con la collaborazione del prof. Luigi Boscolo Folegana (biospeleologo) e 
del prof. Elio Polli (speleobotanico). Questo numero, dalle dimensioni tradizionali di questa serie, 17x24 cm 
per 259 pagine costituisce una pietra miliare per la ricerca bibliografica speleologica specifica. Questa appro-
fondita raccolta bibliograficaï che dura da oltre mezzo secolo-e che si ¯ 
sviluppata e concretizzata grazie al coautore Graziano W. Ferrari, ha per-
messo di individuare e censire circa 10.000 pubblicazioni ed ha avuto il 
suo primoesito con la pubblicazione nel 2020, sugli Atti e Memorie 49, 
del Saggio di bibliografia speleologica della Venezia Giulia. Parte prima: 
Inizi-1915. La raccolta ed elaborazione dei dati per la seconda parte, 
1916-1945, ¯ finalmente giunta a termine ed il materiale (si tratta di oltre 
1200 voci bibliografiche) viene oggi pubblicato su questo supplemento 
di Atti e Memorie. 
 

Su questo numero: 
F  A., T  P.: Editoriale. 
 

F  P., O  S.: Prefazioni. 
 

G  P., F  G.W.: Saggio di bibliografia speleologica della Ve-
nezia Giulia - Parte seconda: 1916-1945. 

- Introduzione. 
- Sigle usate di frequente. 
- Glossario toponomastico dei toponimi presenti nei commenti 
- Elenco alfabetico per autore. 
- Riferimenti bibliografici per categoria. 
- Riferimenti bibliografici per grotta. 
- Cavit¨ artificiali e grotte non individuate. 
- Cavit¨ non catastate o non identificate. 
- Corrispondenza VG ïReg. 
 

 
 

____ * * * ____ 
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I fratelli Ritter ed il loro 
òVillaggioó 

di Attilia Colombo 

Continua nel numero di questo mese una mia ñricognizioneò senza pretesa storica su di 
una famiglia che peraltro ha scritto pagine importantissime della vita della nostra citt¨, 
dense di contenuto anche se spalmate in ñpoco tempoò, se si sta ai ritmi della storia, dato 
che ci riferiamo a circa un secolo (scarso) di tempo. 
Mi piace per¸ aggiungere ad avvenimenti e dati gi¨ da tempo noti alcune considerazioni 
personali, anche un poco provocatorie, che ñleganoò -in un certo senso- la mia piacevole 
attivit¨ di appassionata ricercatrice a questa e ad altre vicende, che capirete, avendo la 
pazienza di leggere le prossime righe. 
Cosa di cui vi ringrazio. Famiglia Ritter, dunque. 
Tanti, austeri ed autorevoli personaggi. Tante opere ed attivit¨, altrettanti incarichi di 
prestigio e responsabilit¨. Molto abbiamo gi¨ detto nel primo articolo di maggio, qui 
aggiungeremo qualche legame tra le vicende, qualche data particolarmente importante, 
riflessioni che mi sono sorte spontanee accostando questa ad altre grandi famiglie dei 
nostri luoghi, personalit¨ spesso diverse ma con uno sfondo comune: la nostra Gorizia. 
E, in questo caso, tutti uomini di primaria importanza per la collettivit¨. Come abbiamo 
gi¨ scritto, il capostipite del ramo goriziano dei Ritter ha gi¨ svariate generazioni alle  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
This monthôs issue continues my personal ñsurvey,ò with no claim to academic rigor, of 
a family that, in any case, has written some truly significant chapters in the life of our 
city. These chapters are full of substance, even if they are condensed into a relatively 
ñshort time,ò at least by the pace of history - less than a century, to be precise. 
What I particularly enjoy is adding to well-known events and data some personal reflec-
tions, perhaps a little provocative at times, which - at least in part - connect my own 
pleasant journey as an enthusiastic researcher to this and other local stories. Youôll un-
derstand what I mean if you have the patience to read on, which I sincerely thank you 
for. 
So, the Ritter family. 
A lineage of many austere and authoritative individuals. Many achievements and activi-
ties, and just as many prestigious and responsible roles. Weôve already spoken at length 
about them in the first article published in May, but here we will add a few links 
between the various episodes, some especially important dates, and reflections that ca-
me to me while comparing this family with other great names from our region - indivi-
duals who were often quite different but shared one fundamental backdrop: our city of 
Gorizia. And in this case, all men of notable value to the public good. 
As weôve previously noted, the patriarch of the Gorizian branch of the Ritter family had 
several generations behind him before arriving here. He was the son of one of the many 
ñJohann Cristophorusò figures in the dynasty - there were several from around 1600 to 
1795 (this particular one was Johann Cristophorus IV, 1738ï1793, with nine children by 
Maddalena Dºrr). He too was named Johann Cristophorus, but naturally became Gio-
vanni Cristoforo (1782ï1838) upon settling in this region. 
He surpassed his father not only in his activities - he is, among other things, one of the 
founders of the Trieste-based insurance company Assicurazioni Generali, and even ser-
ved as its president in 1832 (or 1835; sources vary) - but also in family terms, having no 
fewer than fourteen children by two different wives: first Maria Bressiac, and then Ama-
lia Hofman, with whom he lived through the Gorizian chapter of his life. 
Among their offspring we should remember: Enrico (also known as Heinrich de Zaho-
ny, 1815ï1903), Giulio Ettore (1816ï1878), and Guglielmo (1820ï1885) - all born to 
his first wife. 

Attilia Colombo  
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spalle quando giunge qui, ¯ figlio di uno dei tanti ñJohann Cristophorusò della dinastia che ci furono tra il 
1600 circa ed il 1795 (questo ¯ IV, 1738-1793 che ha nove rampolli da Maddalena Dºrr) e si chiama Johann 
Cristophorus, ma diventer¨ per forza Giovanni Cristoforo (1782-1838). Superer¨ il padre non solo nelle attivi-
t¨, dato che risulta tra molti altri aspetti anche tra i fondatori delle Assicurazioni Generali di Trieste, istituzio-
ne della quale diverr¨ pure presidente nel 1832 (o 1835 date diverse nelle fonti), ma anche nell'ambito familia-
re, poich® di figli ne metter¨ al mondo ben quattordici (e con due diverse mogli: prima Maria Bressiac poi 
Amalia Hofman, con la quale vive la parentesi goriziana)! Ricordiamoci tra questi: Enrico (o Heinrich de Za-
hony 1815 ï 1903, Giulio Ettore (1816-1878), Guglielmo (1820-1885): tutti figli della prima moglie. Tornere-
mo spesso nelle prossime righe, specie per un vero patrimonio immobiliare accumulato in un tempo relativa-
mente breve. Proprio dalle case (ville e palazzi), ma anche dalle propriet¨ terriere partiremo per questo raccon-
to sulla famiglia di rigide abitudini luterane. Parleremo di Trieste luogo importante prima dell'approdo gorizia-
no e sempre dentro a quell'impero di Austria-Ungheria che alla fine conceder¨ gi¨ nel 1829, a pochi anni dalla 
sua morte anche il titolo nobiliare di ñ de Zahonyò a lui ed al fratello Ettore e quindi ai suoi discendenti. 
 

VILLE RITTER 

Eccoci ora a descrivere le tre pi½ importanti in mano ai Ritter nel corso di quegli anni che vanno circa dal 
1820 alla fine del secolo. Ce ne furono moltissime altre, spesso originando successive confusioni nelle loro 
descrizioni visto che genericamente spesso si parlava di ñpalazzo Ritterò ma queste tre sono ancora ben pre-
senti nella storia cittadina. Iniziamo col palazzo che oggi ospita una rinomata casa di riposo in Corso Italia 244 
ex via Francesco Giuseppe conosciuto anche come Villa San Giusto, anno di costruzione 1835 ï lo si deve ad 
Oscar Ritter Zahony; il manufatto ¯ riconoscibile per 
l'amplissima cancellata antica che ne delimita l'in-
gresso e per il laghetto circondato dal verde prospi-
ciente la gran struttura rettangolare. Nel corso del 
tempo pass¸ in propriet¨ al Barone Giorgio Locatel-
li, prima di divenire patrimonio dell'ordine sacerdo-
tale dei Fatebenefratelli; nel 1940 fu occupato dalle 
Forze Armate Italiane, poi nel '43 dai soldati tedeschi 
e nel '48 da quelli jugoslavi; infine fu struttura di 
Sanit¨ Pubblica. Ritornando per un attimo a Giovan-
ni Cristoforo ed alla immensa fortuna di questa fami-
glia che si perde anche per le rotte verso Malta, dob-
biamo all'allora giovane imprenditore, l'aver com-
merciato una grossa partita di salnitro, merce che 
allora i francesi consideravano di contrabbando ri-
schiando perci¸ l'arresto da parte delle truppe napo-
leoniche che a quei tempi occupavano l'isola; evit¸ l'arresto di un ñsoffioò per un provvidenziale soffio di ven-
to che gonfi¸ le vele della sua imbarcazione allontanandolo cos³ dalla cattura !... si comprende quanta storia ci 
sia nella nostra Gorizia! Fato, fortuna o predestinazione é? Ed eccoci ora in riva all'Isonzo, con vista da villa 

Ritter in via Brigata Pavia 140. Ĉ un edificio maestoso di tre piani fuori terra circondato da un am- 
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Giulio Ettore barone 

Ritter de Zahony.  
Giovanni Cristoforo baro-

ne Ritter de Zahony, ripre-

so con la divisa di ussaro.  

Guglielmo barone Rit-

ter de Zahony.  

Lo scalone centrale di Villa San Giusto a Gorizia.  
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pio parco alberato, costituito al primo ed al secondo piano da ampi saloni; di particolare pregio risulta essere 
lo scalone d'ingresso che dona all'immobile un importante valore artistico. Il manufatto ¯ abbellito da un bal-
cone sul retro: da qui Guglielmo poteva osservare con comprensibile soddisfazione le fabbriche sorte sul lato 
sinistro dell'Isonzo, una visuale probabilmente voluta anche come controllo di un ottimo funzionamento delle 
attivit¨. Ci¸ per¸ non gli bastava a tal punto di farsi scavare un tunnel sotterraneo attraverso il quale egli pote-
va piombare all'improvviso nelle officine. Guglielmo infatti aveva fama di essere assai esigente con gli operai 
quanto egli lo era, peraltro, con se stesso. Nel sotterraneo che conduceva al tunnel ¯ tuttora visibile la ringhiera 
che correva lungo la scala a chiocciola, mentre la galleria andata praticamente in rovina nel mezzo secolo suc-
cessivo ¯ al momento chiusa dopo l'esplorazione eseguita dagli speleologi del Gruppo Ssppenhofer. 
Villa Ritter far¨ spendere molto inchiostro per decantarne la bellezza. Carl Von Czoernig, l'innamorato canto-
re della nostra Gorizia che nel XIX secolo ha coniato il detto di ñNizza austriacaò (che gli anziani pronunciano 
tutt'ora con sentimento misto ad orgoglio, rimpianto e nostalgia che mi inteneriscono). Egli ci regala una viva-
ce descrizione non solo ñ del fruscio delle acque, dei giardini di Strazig ò ma anche di altri particolari: ñdi tutti 
quelli privati, il primato spetta a quello di Guglielmo Ritter intorno alla sua Villa nella colonia industriale: 
esso si distingue per l'insolita abbondanza di piante e alberi rari, per la vegetazione lussureggiante, per la 
cura con cui ¯ tenuto....con uno splendido parco adorno di fusti alti e maestosi, serre olezzanti, boscaglie, fon-
tane a zampilli, chioschi, peschiere dai frutti minuscoli, viottoli e gradinate a serpentelli, fragoline e meloni 
fragranti ed aromaticiò. Di tutto questo anche il Le Lievre si compiace di descrivere nella stessa zona ñil con-
fondersi del fruscio delle acque col rumore sordo delle macchineò Guglielmo certamente fu un benemerito per 
ci¸ che riguarda la creazione del parco, autentica meraviglia vegetale per il tempo anche secondo il nostro pro-
lifico Geromet che cos³ pontifica: il Ritter era riuscito a far crescere tra i sassi della zona varie specie di pian-
te: un vero eden. Queste descrizioni mi consentono una osservazione: c'¯ stato forse poco amalgamarsi, nono-
stante alcune unioni altolocate, fra i Ritter e la citt¨, sicuramente per molti motivi: la loro importante presenza 
in molti aspetti della vita cittadina (tra i tanti la presidenza della neonata ñper sovrana risoluzioneò della Ca-
mera di Commercio, dal 1850 in sessanta localit¨ dell'impero, che fino al 1903 li vedr¨ tre volte qui nel ruolo 

di presidenti, iniziando da Giulio Ettore), i loro canoni di comportamento, severi e intransigenti, probabilmen-
te poco inclini al compromesso, l'aver voluto affrancare Gorizia il pi½ possibile anche da Trieste, preferendole 
Vienna, la loro ricchezza, ed il potente interesse per i trasporti ferroviari con i relativi collegamenti, la poca 
contaminazione con gli italiani e gli sloveni qui presenti, se non per singoli episodi familiari. 
  

Siamo nella parte finale di questi racconti con la terza òcasaò Ritter. Oggi il palazzo ¯ la sede del nostro comu-
ne molto conosciuta e che ci fa completare anche la parabola della famiglia per come la si ricorda a Gorizia. 
Iniziamo con il dire che Heinrich Ritter che sposa Angiolina Sartorio tramite due sue figlie si imparenta da un 
lato (Carla) con i Coronini-Cronberg e dall'altro (Eleonora) con i Palffy-Daum. Ci¸ ¯ importante sapere perch® 
quello che nasce come Palazzo Attems Santa Croce, per la nota opera del Pacassi (1740) dagli iniziali conti 
Antonio Ferdinando e Gianfranco Sigismondo diventa poi anche Ritter, tanto che la baronessa Sartorio Angio-
lina vi finir¨ la sua vita. Nel frattempo per¸ il comune ricever¨ ñcondizioni vantaggiosissimeò di acquisto da 
parte dei Ritter del ramo Palffy-Daum. Esse verranno sfruttate dopo delibere del consiglio e oggi permettono a 

questo solido maniero di essere la casa di tutti i cittadini, dopo che gli iniziali giardini all'italiana,  
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Villa Attems - Santa Croce, Villa Ritter de Zahony attualmente sede del Comune di Gorizia (a sinistra la facciata 

esterna e a destra il cortile interno) fu progettato da Nicolò Pacassi (1716/ 1790).  
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quelli con tante piante preziose ed una sequoia canadese degli Attems sono stati completamente stravolti dai 
Ritter, tanto che di essi ne rimane in piedi il solo 
Tempietto (manoptero). La propriet¨ diventer¨ 
pi½ piccola per permettere il passaggio di una 
pubblica via e la costruzione di una scuola, il cui 
manufatto oggi spera in un doveroso recupero. 
Quella che si allunga nel tempo ¯ la lista di ospi-
ti illustri, sempre per ricordare lo stratificarsi 
della storia a Goriza: vi ci dorme Gioacchino 
Muratt ( 1797), vi passera Francesco IÁ d'Austria 
(1825), avr¨ sede l'Arcadia goriziana. Architetti 
a noi oggi sconosciuti vi metteranno le mani tra 
il 1820 ed il 1823 per i ñdesiderataò di Johann 
Cristopher, prima di una breve visita del re Vit-
torio Emanuele III nel 1916, ma poi anche di 
Ungaretti, Alberto Sordi, Carlo Verdone. 
 
 
(Continuaé) 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Il tempietto nel parco del Municipio di Gorizia prima del re-

stauro del parco stesso.  
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Il mondo della speleologia piange 
Luciano Filipas, esploratore 

instancabile del fiume Timavo 
di Pino Guidi  

 

Se ne ¯ andato anche Luciano Filipas, un vecchio grottista che ha lasciato un segno in-
delebile nella speleologia giuliana. A giorni Luciano ï Ciano per gli amici ï avrebbe 
compiuto 86 anni. Era nato il 26 giugno 1939 a Valsantamarina, presso Fiume e si era 
trasferito con la famiglia a Trieste nel 1947. Aveva assolto gli studi dapprima a Fiume, 
quindi a Trieste ed infine a Udine ove si era diplomato geometra allôIstituto Zanon; poi, 
non soddisfatto di quel titolo di studio (e del futuro che gli si prospettava) aveva studiato 
radiotelegrafia e ottenuto il brevetto di radiotelegrafista. Al termine del servizio militare, 
svolto in Marina, aveva trovato impiego quale ufficiale marconista sulle navi del Grup-
po Finmare, navi che lo avrebbero portato a toccare i porti di tutti i continenti. 
Nel 1957, diciottenne, entrava nella Societ¨ Alpina delle Giulie ove incontrava lôalpini-
sta e speleologo Dario Marini con cui stringeva un rapporto amicale destinato a durare 
decenni contrassegnati da discese in grotta e salite in montagna. 
Dotato di un fisico eccezionalmente robusto, corredato da una ferrea determinazione, 
assieme al Dario Marini operava nella Commissione Grotte della S.A.G. diventando ben 
presto uno degli uomini delle squadre di punta, sem-
pre pronto ad affrontare le imprese pi½ difficili (e 
spesso anche pi½ pericolose) dagli anni ô50 agli anni 
ô80, sia sul Carso come nel resto dôItalia: abisso Ka-
mikaze, abisso Polidori nelle Alpi Carniche, Spluga 
della Preta nel Veneto, Stufe di San Calogero in Sici-
lia, ma anche allôestero (cenotes dello Yucatan). 
Il lavoro che aveva scelto lo teneva lontano da Trieste 
anche per lunghi periodi permettendogli, per¸, di sali-
re sulle montagne dellôAfrica, del Centro America, 
del Giappone. Nello specifico approfittava delle pause 
nei vari porti per intervallare il tran tran della vita a 
bordo con salite sulle montagne prossime agli stessi. 
Fra un imbarco e lôaltro, oltre a partecipare allôattivit¨ 
esplorativa della Commissione Grotte, percorreva il 
Carso alla ricerca degli indizi di nuove cavit¨, indizi 
che con opportuni lavori di scavo il pi½ delle volte 
riusciva a trasformare in grotte che andavano ad arric-
chire il Catasto Speleologico. La sua attivit¨ di ricer-
catore e di scavatore si ¯ quindi concretizzata in deci-
ne di nuove grotte, alcune di notevole interesse per 
bellezza o dimensioni; di molte aveva contribuito pure alle operazioni di rilevamento: 
sono una trentina i rilievi firmati anche Filipas. Fra le tante cavit¨ legate al suo nome 
possiamo ricordare lôAbisso Kamikaze, lôabisso Luca Kralj (il quarto meno trecento del 
Carso triestino) e soprattutto la Grotta Lazzaro Jerko. 
Lazzaro Jerko. Eôstata lôopera che ha finito per inserire il suo nome nel libro dôoro degli 
speleo giuliani meritevoli di ricordo. Il raggiungimento di un tratto del fiume sotterraneo 
per eccellenza, il Reka-Timavo, nella Grotta Lazzaro Jerko, non solo ¯ stato allora il 
secondo meno 300 del Carso triestino ma anche la prova della possibilit¨ di trovare ulte-
riori strade per raggiungere il fiume nascosto. 
Ne primi  anni ô60 del secolo scorso questo futuro abisso era soltanto una fessura sof-
fiante in una dolina ubicata fra Percedol e Monrupino: nel 1966 una prima campagna di 
scavi finiva una trentina di metri sottoterra, alla base di un pozzo reso pericoloso dalla  
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Luciano Filipas  

Luciano Filipas, 1980.  
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presenza di pareti franose. Non miglior successo ebbe una seconda campagna di scavi intrapresa negli anni 
ô80: gli uomini della Boegan rendevano agibile un pozzo parallelo che per¸ alla stessa profondit¨ presentava i 
medesimi problemi e pericoli. Nel 1996 Luciano Filipas, concluso il ciclo lavorativo, veniva posto in quie-
scenza. Quiescenza che gli ha permesso di riaffrontare i problemi lasciati in sospeso: appena sbarcato ripren-

deva gli scavi nella Grotta soffiante di 
Percedol, la futura Grotta Lazzaro Jerko.  
Organizzato il lavoro in maniera profes-
sionale (preso in affitto il terreno, predi-
sposta una baracca per deposito materia-
li e vestimenta, un grosso parco materia-
li per puntellare le frane incombenti) 
dopo anni di duro lavoro ï vi entrava a 
scavare due-tre volte alla settimana da 
solo o assieme a compagni da lui coin-
volti nellôimpresa che allora sembrava 
disperata ï nel 1999 dopo oltre 400 usci-
te raggiungeva, a 150 anni dalla scoperta 
del fiume sul fondo della Grotta di Tre-
biciano, le grandi caverne sul cui fondo 
scorre il Reka-Timavo. Impresa per cui 
un anno dopo ricevette dallôallora vice-
sindaco Damiani un riconoscimento uffi-
ciale. Dopo quel successo altri scavi, 
altre grotte aperte ed esplorate; nei primi 
anni del nuovo secolo affrontava una 

piccola ñpiriaò in una valletta sul fianco SSW della Vetta Grande. Una lunga campagna di scavi gli permette-
va di giungere al fondo, a meno 307 metri dalla superficie, di questo abisso che viene da lui dedicato alla me-
moria di Luca Kralj, proto speleologo (o meglio, Grottenarbeiter) dellôOttocento.  
Negli stessi anni i lavori per la terebrazione delle gallerie della grande viabilit¨ triestina intercettavano una 
grande grotta: la Grotta Impossibile, il cui ingresso veniva chiuso con una porta blindata. Al fine di poter pro-
seguire le ricerche in questa interessante cavit¨ (attualmente poco meno di sei chilometri di sviluppo su 275 di 

dislivello) nel 
biennio 2010-
2011cercava, 
trovava e apriva 
ï sempre con 
vigorose campa-
gne di scavo ï 
due nuovi ingres-
si che permetto-
no ora allo spe-
leologo di com-
pletare esplora-
zioni e studi nel-
la grotta. Gli ulti-
mi anni sono 

stati per lui piuttosto pesanti; il fisico molto provato cominciava a dar segni di stanchezza. Ma non il suo spiri-
to. Nel 2010, superata la soglia della settantina, nonostante vari problemi alla spina dorsale, si univa alla squa-
dra della ñBoeganò che aveva iniziato la ricerca del mitico fiume sotterraneo nellô87 VG, una grotta soffiante 
presso Fernetti. Vi scendeva per molti anni (sino a 120 metri di profondit¨) a dare la sua opera di provetto sca-
vatore, rivelatasi spesse volte preziosa. Poi alcuni delicati, ma purtroppo non risolutivi, interventi alla schiena 
hanno avuto la meglio sulla sua forte fibra impedendogli discendere ancora in quel mondo sotterraneo che era 
diventato un poô la sua vita. Vita che si ¯ chiusa la notte fra il 20 e il 21 del giugno 2025. Pochi giorni prima di 
quello che sarebbe stato il suo ottantaseiesimo compleanno. 

Il gruppo di vecchi amici che nel 2006 avevano iniziato gli scavi allô87 VG hanno deciso di dedi-
care questa grotta a lui, lôabisso Luciano Filipas. Lôultima cavit¨ in cui era sceso a scavare.  
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1982 - Luciano Filipas allõingresso 

del Pozzetto a NE di Bristie - 

1394/4338 VG 

1998 - Cucchiara, Filipas e Prel-

li presso il Pozzo Trieste  

1998 - 4737 VG - Grotta Lazzaro Jerko, sul 

fondo, Dureghello A. e Luciano Filipas.  
2011 - Ciano Filipas tra una pausa e lõaltra dei 

lavori alla 87 VG.  
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
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Roberto Grassi  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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SAMOA                                                                                                               

Stato indipendente dellôOceania e della Polinesia composto da un gruppo di isole dellôoceano Pacifico meri-
dionale. 
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Emissione nel 1988 

di una serie di sei 

francobolli dal te-

ma Conserve Wild-

life (conservazione 

della fauna selvati-

ca) in uno di essi 

troviamo il pipi-

strello in alto a dx.  

Sulla serie da quattro francobolli emessa nel 1993, sono raffigurati il PTERO-

PUS SAMOENSIS e  PTEROPUS TONGANUS. Inoltre sono state emesse 4 

buste 1°G recanti logo e annullo WWF  
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Sulla serie da quattro francobolli emessa nel 1993, sono raffigurati il PTEROPUS SAMOENSIS e  PTEROPUS TON-

GANUS. Con gli stessi soggetti sono state emesse anche di quattro cartoline recanti logo e annullo WWF.  

Emissione  

Troviamo stilizzato un pipistrel-

lo della frutta in un francobollo 

della serie da quattro valori 

emessa nel 2005. 

LõEMBALLONURA SEMICAUDATA e il PTEROPUS SA-

MOENSIS sono i pipistrelli raffigurati su due francobolli della 

serie da dodici valori emessa nel 2013.  

Nella serie dal tema Turismo e 

Cultura composta da sedici valo-

ri emessa nel 2016 troviamo in 

un francobollo raffigurato un 

pipistrello della frutta.  
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Isola di ST. HELENA 

Isola situata nellôOceano Atlantico, costituisce un territorio britannico dôoltremare.    

 
SERBIA 

Paese europeo nel sud-est della penisola balcanica. 
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Il PTEROPUS GIGANTE raffigurato nei francobolli della serie da quattro valori.  

Il pipistrello lo troviamo sul bordo sinistro dei quattro francobolli emessi nel 1982 per ricordare I viaggi di Darwin.  

Emissione del 2019. Raffigu-

rato il PLECOTUS MACRO-

BULLARIS in un francobollo 

della serie òSpecie protetteó.  

Emissione del 2019. Raffigura-

to il PLECOTUS MACRO-

BULLARIS in un francobollo 

della serie òSpecie protetteó. 

È sato emesso anche lo stesso 

soggetto in un foglietto di 20 

valori.  
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SEYCHELLES 

Ufficialmente Repubblica delle Seychelles, stato insulare, ¯ costituito da un arcipelago di 115 isole situato 
nellôOceano Indiano a circa 1500 km a est delle coste della Tanzania. 
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Emissione del 2019. Raffigurato il PLECOTUS MACROBULLARIS in un francobollo della serie òSpecie protetteó. 

Sono state emesse anche due buste con lo stesso soggetto recanti annullo dedicato.   

Emissione del 1957. Nel 

francobollo è raffigurato il 

pipistrello della famiglia 

dei PTEROPODI comune-

mente noto come Flying 

Fox o Volpe volante.  

Emissione del 1968. Nel 

francobollo è raffigurato il 

pipistrello della famiglia 

dei PTEROPODI comune-

mente noto come Flying 

Fox o Volpe volante  

Emissione del 1977 -1979-1980-1981-1982 - 

1991. Nel francobollo è raffigurato il pipi-

strello della famiglia dei PTEROPODI co-

munemente noto come Flying Fox o Volpe 

volante  

Emissione del 1981. Nei francobolli sono raffigurati alcuni aspetti di vita del pipistrello della famiglia dei PTEROPO-

DI comunemente noto come Flying Fox o Volpe volante. Emessi un foglietto, una serie di quattro valori e una busta 

1 Giorno  
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ST. EUSTATIUS  

Isola che costituisce una municipalit¨ speciale dei Paesi Bassi. Isola situata nel Mar dei Caraibi ad est delle 
Isole Vergini. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Emissione del 1981. È stato emesso un foglietto con una 

serie di quattro valori. Nei francobolli sono raffigurati 

alcuni aspetti di vita del pipistrello della famiglia dei 

PTEROPODI comunemente noto come Flying Fox o 

Volpe volante.  

Emissione del 1981. È stata emessa 

una busta 1° Giorno con i quattro 

valori. Nei francobolli sono raffigurati 

alcuni aspetti di vita del pipistrello 

della famiglia dei PTEROPODI comu-

nemente noto come Flying Fox o Vol-

pe volante.  

Nel francobollo emesso nel 2016 è 

raffigurato il pipistrello ARTIBEUS 

JAMAICENSIS.  
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SLOVACCHIA 

Ufficialmente Repubblica Slovacca. Stato senza sbocco al mare situato nellôEuropa centro-orientale.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Sul bordo in basso del foglietto dal tema òFauna e Flora del parco Nizke Tatryó emes-

so nel 2012 è raffigurato il RHINOLOPHUS HIPPOSIDEROS.  
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di National Cave and Karst Research Institute                          15 June 2025 

 NCKRI News and Announcements    
May 2025 Cave and Karst News 
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Gli appuntamenti della Speleologia 


